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(i Probemio di frate Hierotayno da Ferrara dellodine de fra 
ti predicatori nellibro contra la Aftrologia diuinatoria. 


=ONSIDERANDO IO molte uolte quanto fia 
Ma Sg pernitiofa alla religione chriftiana la uanita della 
2A Rrologia diuinatoria tmaxime uedendo li buomi 
fono in alto {tato conftituitireffere inuolti in quefto er, 
rore !dalli quali imparano dierrare li inferiori:publicamente 
gia molti annilbo deteftata 1 predicido al popolo: con mol 
tecuidenteragioni reprobata dimonftrido tale inuentione nò 
{olamente effere contraria alla facra fcriptura 'ma etiam eflere 
tutta uana & non bauere in fe alcuna folidita : ne effere degna 
dinome di fcientia! o di arte 1 ma piu tofto di fallacia bumana 
& fuperftitione diabolica + Hora effendofi publicato ellibra 
delledifputationi del Conte Giouanni Pico dalla Mirandola 
contra quefti fuperftitiofi Aftrologi 1& bauendolo ledto mi 
fono& rallegrato & Contriftato:Rallegrato dico di tale ope, 
ra certoutile & neceffaria allicbriftianinelli noftri tépi : nellî 
quali quafitutto el mondo e 1 inuolto in quelta peftifera falla 
cia;Contriftato; che tito buomocerto in quefta eta al mondo 
fingulare fia morto nel fiore della {ua giouentu:Maxime non 
bauendo a quefta opera potuto dare la fua pfectione & metter 
gli la extrema mano: Nientedimeno ellibro cofiimperfecto& 
né anchora in tutto 1 comeera fua intentione: da lui limatoe1 
tale & di tanta excellentia in quella materia 1 che chi lo legge” 
ra tudiofamente fanza alcuna paflione di inuidia 1 chiaramen» 
tecognofcera quefto buomono eflere ftato inferiore di doctr | 
na alli primi padri ;li quali nel mondo fono ftati celeberrimi, 
Et auégba che mi fia piaciuto che lui piu che tutti li altri buo 
mini; cheio cognofca bauere feripto cotra quefta uanita ; Tha 
biaefficacilimamete prata :& a parlare cofi i tutta arfa & in 
cenere refoluta & gittata al uento ; Nientedimeno lei nomera 
degna di eMtere reprobata da tanto auctore: Perche effendo pie 
(È Li 







\ LR 


(= 


= _" 








Fn I - i 


na di fauole& non bauendo fe nen auBori barbari & indocîi 
Non meritaua che contra di lei fuffi difputato da tito buomo i 
&con tanta doctrina & (ubtilita & elegentia.Penfando dungg 
io quefta opera efferetale ; che non puo effere intela ne guftata 
fenonda buomini litteraci 8 nelle fcientieexercitati 1& nien, 
tedimeno che faria neceffario molto piu che quelli che né fono 
Litterati la intendiffino:perchec6munemente li buomini doti 
fi fanno beffe de laftrologia diuinatoria rma Li illitterati delu 
fi dalli aftrologifi lafciano inuolgere in queto errore:mifono 
accefo di fare quello io perli buomini uulgari: che lui ba fac 
to per li docti, Et perche altrimenti bifogna parlare alli buo. 
mini docti & altrimenti alli ndo ! non intendo di tradurre 
ellibrofuo î uolgare:ne di feriuere tuto glioche lui ba ferip 
» to:ne di (eruarelordine fuo: perche quefto nonfaria forfe uti 
‘ Ie alli buomini idoti:Ma mifforzero di abbaflare quello che 
c1alto:&di farnecapaceogni uulgare : aggiugnendo & mi, 
nuendo a quello che lui ba fcripto fecondoche a me parta che 
fia utile alli mediocri ingegni: Continuamente dimonftrando 
che quefta aftrologia diwinatoria e tuta falla 8&{uperftitio, 


: fa & contraria alla religione chriftiana& degna di effere altut 
| to exterminata dalla chie(adidio cò legge fortiflime & feuere: 
| & dalli pbilofopbi naturali altutto derifa : Et queto intendo 


di fare piu breuemente che fara poflibilei accioche ognuno leg 
gaquefto libretto piu uolentieri 1 & piu intentamente confi 

deri le ragioni : Primadichiarando quefta uanita aftrologica 

effere damnata dalla dodàrina chriftiana:Secundo ; che ancho 
ra er riprobata dalla philofopbia naturale: Tertiordimonftran 

do quantoella e ‘uana & fallace in fe medefima. 


CL Tra&ato primo dellibrodi frate bieronymo da ferrara cé | 
tra la ARrologia diuinatoria nel quale dimonftra prima 
che lafcriptura facra la damna, Cap.I, 
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IL fondamento della religione Chriftiana e Ta facra 
94 | (criptura del nuouo & uecchio teftamento : laquale 
8] (iamo obligati a credere effere uera infino a uno mi, 
nimo lota:& douemo approbare tudto quello che lei appro, 
ba:&reprobaretudto quello 1 che lei reprobascome quella chi 
e 1 fadta da Dio !elquale non puoerrare, Hora nella feriptura 
facra trouiamo che le cofe future; lequale n6 procedono da cau 
fe neceffarie ! oda caufeche quafi fempre pducono lifuoieffec 
ti IMada caufe indifferenti ; cio e; che poffono indifferenteme 
teprodurre& né pdutreli fuoi effedti 1 oche li produconora 
reuolte 10 procedano meramente da la uolonta di Dio dala 
uolonta della creatura angelica 'odal libero arbitrio del buo, 
mo: né le puo cognofcere certaméte ne prenutiare fe nò iDioz 
Et pero cognofcerle & prenuntiarle e 1 proprieta diuina:Etla 
ragione e 1 pche effendo Dio atto puro & totalmente imutabi 
le& ifinito& eterno & caula & principio di ogni cofa ! nò pi 
neceflita di natura: ma p ilfuo itelleéto ! come lo edificatore ei 
caufa:della cafa la quale prima ba nel fuo intelledto !bifogna 
dire che ogni cofache e ftata& che e 18 che fara e; ftata fem 
pre prefente allo itelle&todiuino 18 femprefara prefente! AL 
bracciadola fua eternita ogni tépo: Et pero luicognofce ogni 
cofa futura quantiique minima: Perche ogni cofa futura 1 que 
ftomédonò e futura a lui ma prefente: Né effendo dungg al 
cuna creatura eterna | & effendo ogni itelleto creato termina 
to 1% potédo fuccelliue intédere una cofa dopo laltra : non ab 
bracciidologniltépo i népoffono effere prefente le cofe future 
adalcunoitelle&o creato:& po n6 puo langelo 1 olbuomo co 
gnofcere le cofe future fe n6 p uirtu delle loro caufe. ({ Cocio 
fia adunggche molte caufe fiano idifferéte & né6 piu determina 
tea una parte che a unaltra: né poffono palle uenirei certa co 
gnitione delle cofe future! che da loro pcedono: Bench alcuna 
uolta uadino cGietturido pdiuerfe circaftantie& qlche uolta 
truowinoJauerita.(] Et checonofcere & pren nitiare le cofe fu 
aiiti 





ture che idifferétermente pcedone:dalle fue caufe fia pprieta di 
uina appare prima; pche 1 molti luogbi della facra fcriptura fo 
no deteftati quelli che uogliono predire le cofe future fanza la 
illuminatione diuina:ligli fono dimadati falli ppbeti & diui 
natori:pche fi ufurpano glio che e ! di dio pprio:Pero che no 
fi chiamano diuinatori gllirche prentitiano le cofe ' legli ordi 
nataméte pcedono dalle caufe naturale;o fempre io fi (empre 

begftoe 1 coceffo a Ibuomo 18 e 1cofa bumana:ma gliich 
fanza fpeciale illuminatione divina prefiimano di prentitiare 
Je cofe future;che no banno determinata caufa naturaleicioe cH 
pofiono eflere & nò effere indifferctermete 1% maxime glle che 
appartenghono al libero arbitrio:fi chiamano ppriamete divi 
natori nelle fcripture:pche tentano di fare glioche appartiene 
a diofolo:& cotra gfti parla la fcriptura 1 molti luogbi:trali 
quali manifefta cofa e 1 che fono li Aftrologi che feguitanola 
parte della aftrologia iudicatoria &auéga ch il nome dili aftro 
dogi nofi troui nella fcriptura niétedimenoepfa lireproba fot 
to nomedi diuinatori & auguri del cielo come apparera difot 
tosonde no bifogna fare gftione del nome purche loeffedto fia 
reprobato da lei come e ;î uerita.([ Et pche bo deo di uoleî 
eflere breue:no alleghero tueti li luogbi ! doue Gfti divinatori 
fono deteftatitma baftera alegbarne glchuno:pche parlado al 
li chriftiani ;quadoanchora la fcriptura no li deteftafii feno in 
uno luogo! feria baftàte: pcbe una parola fola di dio edi mag 
giore auctorita che tucti li libri del mondo & tucte leragioni 
bumane:uolédodung; la fcriptura facra reprobaf la idolatria! 
tra le altre ragione che li fa cOtra una potiffima e 1 che Glli fuoi 
idoli nofono dii; pche né poffono annitiare le cofe future:& 
trali altri luoghi della (criprura Ifaia in molti fuoi capitoli fa 
Gfta ragione iperfona di diotonde nel.xli.cap.dice ; annutiate 
le cofe che banno auenire;& faperemo che uo1fiateiDii:& nel. 
xltiti.dice dio io fono el primo & fono el nouiftimo ;& fuori di 
me né ei dio: chiefimileame:chiami & annucii & expoga lor 








dine:8 che gli inteda lordine delle cofe future lodicbiara nelle 
parole imediate feguenterqufido dice 1 anniitii le cofe che bino 
auenire% che banno aeflere:& iter nel.xlviui.Iotiho predec 
to le cofe future dal pricipio & innazi che lefiano uenute te lho 
manifeBate!accio chetuno dicelli li miei ydoli bano facte Gite 
cofe & le mie imagine le banno comandate: Nelle quali parole 
uuole demonftrare chel preuedere le cofe future e ! pprieta di 
Dio 18 che niuno le puo preuedere fanza fpeciale iluminatio 
nediuinasaltrimenti la ragione no uarrebbe; come fa ogni me 
diocre logyco 1& dire che le ragioni che fa dio nofieno ualide 
oche fiano debile e ! alieno da ogni fapientia & da ogni pieta+ 
(1 Anchborala fcriptura facra damna molto le diuinationi in 
molti luogbittra gli nel deuteronoinio al.xviii.cap.dice no 
fiachificofigli cò Phitoni ne codiuinatorisondetra li altri pec 
cati p liquali dio fi adiro col popolo fuo unofu Gfto:& po nel 
quarto libro de Real cap.xviî,tra laltre ragione che affegna la 
{criptura pche elpopolo de Ifrael fu captiuato & deftructo da 
li Affyrii una e 1che dice eferuiuano alle diuinationi & alli au 
eurii;contra liquali diceua Michea altertio cap.faràno confu 
figli diuinatori:% nella (criptura tudti glli che prefummano 
di annutiare le cofe future :che n6 bino determinata caufa na/ 
turale fanza (peciale illuminatione diuina fono chiamati diui 
natorit& potra qft1 fi c6prendonoli aftrologi 'liquali fanza 
illuminatione diuina pre{amano di predire lecofe future:che 
nò bano determinata caufa naturale:come piu chiaramte dimò 
ftreremo di fotto. (] Anchora la pdiétione delle cofe future e: 
{tata fata da dio p dimoftrare c5 ba puidetia delle cofebuma 
ne& che lafede captolica eida dio quido lui [ba fata pnatiare 
tito inàzi:Se dung; fi potefli p aftrologia uedere Iecofe futuî' 
molto fi debiliteria Gta ragione: pcbe fi poteria rifpondere & 
dire cheeffere {tate predette le cofe che fi fono uifte nella chief3 
non pua lafede effere uera neche dio babbia prouidétia buma 
na 1 poche per aftrologia fono ftate preuifte : & fono uenute 
a V 




















dalla uirtu del cielo: Et da quefto apparte quato fia pernitiofa 
laftrologia diuinatoria alla religfone chriftiana : laquale uuo 
le attribuire a cieli glio che e 1 pprieta di Dio:& in fto modo 
gualtare li fondameti della fede: Et pcbeli atrologi di nome 
chriftiani uoledo Gito excufare dicono che eruero che lareligio 
ne chriftiana pcede da Dio 1 ma mediate le caufe fectide 1tra le 
quali el cielo e; una; cb Dioha cofi difpofiti li cieli cf dim6 
ftrano dimano imano tudto gllo ch ha difpofito dio difare nel 
Ja chiefa fua ; cotra Glto anchora la fcriptura pceede: Perche fe 
Gfto fufli uero ‘laragione:laquale lui ba facta cotra li ydoli nò 
faria fortecome babiamo deéto 1 & no detefteria dio la diuma 
tione come fa:% la pbatione della fede cs fifa p effere {tata pre 
dedta ogni cofa che fe fata nella chiefa fi debiliteria:& dio no: 
fi faria beffe di Babylonia: lagledaua opa alla aftrologia !di 
cendo i Ifaia alxIvii.cap.qfta tua fapictia & Gita tua fcictia ti 
ba inganata:& bai dedto nelcore tuo To fono & fuori di me 
no e 1altra uerrino mali fopra dite :& n6 faprai elnafcimco lo 

ro1& delcédera fopra di te calamita che tu no poterai idiuinafs 
uerra fopra di teincotinente miferia chetu n6 faperrai:fta coli 
tuoiincitatori X c6 lamoltitudine dellituoi malefici ico liqua 
li tu ti fei affaticata dalla tua adolefcetia | fe forfe ti poffono gio 

uare qualche cofa & fe forfe tu potelli effere piu forte:tu fei ma 

chata nella moltitudine detuoi configli:ftieno bora ad aftro/ 

logare & uegbitto fe ti poffono faluareli diwinatori de cieli 3 li 
quali contéplauanole ftelle & coputauano li mefi p annitiare 
da gliele cofe futuresecco che ancora loro fono facti ftipula & 
il foco li ba arfi:NG bano liberata la uitaloro dalle mani dIla 

fiima.(] Itc fe Dio gouernaffe le cofe bumane maxime lacbie 

fa fua mediante licieli; lui no ditia in Hieremia al.x.cap.Non 

imparate fecondo le uiedegentili ‘& no babbiate paura de fe 

gni del cielo;liquali temono legentes perche le legge loro fono . 
uane:Et p elegge lorofi poffono intendere li ftatuti facti ad. 
bonorare Il cielo | credédo chelui regga la generatione buma 











na !come dicono alcuni expofitori 10 plelegge lorointedilere 
gole aftrologice i che oblerudno uanamete li aftrologitonde la 
chiofa fopra gfte parole dice 1 idelt lafapientia bumana. ({ Sa 
lomone anchora nello ecclefiaftices allo, viii.cap.dice molta 
e ila afflitione dellbuomo:pche lui néconofce le cofe paffate 1 
& no puo fapere le future pmodoalcuno & pmezanita di al 
cuno melo: Et nel decimo cap,dice ; lhuomono fa glio che fia 
ftato Inanzi a lui 18 chi potra dimoftrarli glioche ba auenire 
dietroa luisquafi dica | niunofe néò iDio, Siche appare perla 
fcriptura facra che laftrologia diuinatoria 1n6 folaméte e 1 fal 
fa&uana ima etiame ;pnitiofiflima alla religione chriftiana 
& fuacapitale inimica, {] Etglloche dicono alcuni che Ha, 
braà 1fegno aftrologia alli egiptii; & che Moyfe fu atrologo 
e: falfitimo& non ba autorita dalla (acra fcriptura: & pocò 
Glla facilita loneghiamo 1c6Glee iftato narrato:fe né bauefli 
no forfe feguitata laftrologia uerarma né diuinatoria:pche né 
fi legge no folaméte dbuomini (ci rmaectiàdbuomini docti;cki 
babbino mai dato opa a Gfta uanita ; come meglio direno di 
fotto + 

({ Comee: damnatadallifacri Theologi. Cap.II. 


ere | I (acri T beologi anchora tutti deteftano glta aftro 
iù (0) logia diuinatoria ! dimoftrado che e ! falfa & pnitio 





eee *j (a1maximaméte fc6 Auguftino molti luoghi; & 
tra li altri nel fecodo libro fopra el genefi ad litterà dice; quan 
do li matbematici cioe li aftrologi predicono qlche cola uera 1 
doueino dire chela predicano p iftineto occultifimo di detno 
nitrelgle iftincto patifcono leméte butnane che né fene auegba 
noi& nietedirneno pcede dalla opatione di fpiriti mondi & fe 
ductori p inginare li buomini 1 effendo pineffo da dio che peo 
gnofchino certe cofe uere Glcbe uolta:& poi còclude & dice ip 
lagIcofa el buono chriftiano fi debba guardare dalla copagnia 
di gfti mathematici & ditueti Glir liglicome ipii feguitano 














farte del diuinare % maxime di glli che GIche uolta dicono el 
uero;accioch né entri nel laccio della cOpagnia de demonii dal 
loro fo&tilifimaméte igAnato &d, Etnelfecondo libro de doc 
trina cbriftiana dicelle ftelle® lipianeti bino 1 cielo li loro mo 
uimétizligli poflono li aftrologi notare & cognofcere facilmé 
teple regole loro:& poffono uedere come fta elcielo quando 
uno nafce;ma p tale coftellatione uolete predire li coftumi di 
colui che nafce glio cheli ba auenire ergrade errore & gran 
ditfima Rultitia:& adducelo exéplo di [acob & Efau che nac 
quono ambedui i una medefima borasanzi gfi i uno medefimo 
pito pche Tacob teneua i mano lapiata del piede di Efau gn 
do ufciuano del uentre&tamé furono di coditione molto dif 
ferente.{] Etfi dicono li aftrologi che uno piicto nel corfo ue 
lociffimo del cielo iporta molto & po furono di diuerfe condi 
tioner pche uno ando inanzi allalero dicono còtra diloro'pche 
né polfono bauere mai el pito pretiofo della natiuita di alcu 
no /poe?uanocio che predicono: pche fono coftrecti a giudi 
care gl medefimo diciafcuno che nafce iglla boracome meglio 
moftreremo difotto, {| Scò bieronymo come e! reg.iftrato nel 
decreto,xxvi.q.i.cap.Sed & illud dice 1 anchora e | obprobrio 
dello egyptoricercate el corfo delle ftelle 1& p glie ferutare li 
cuenti futuri & iplicarfi i fimili altre fupftitioni,{] Sco Bafi 
lio fopra elgenefi dice Gfta arte effere una occupatiflima uanita 
Scò Ambrofio dice che ella e iutile & ipoflibile.(] Sco Gioua 
ni Chrifoftomo dice chella e 1 vana:falta & ridicula, ([ Orige 
nefpello cò molte ragione méftrache e | cofa uana È pnitiofa 
San Gregorio fimilméte ladana1 una fua omelia, {| Sco Tho 
mafo ancora nella feciida feciide.q.lxxxxv,ar.v,&1 molti al 
tri luoghi diceche glli che p la còfideratione delle ftelle cerca, 
no di cognofcete le cofe future cafuale & fortuite& maximele 
opationi delli buomini future fono uani & fupfticiofi:& pce 
de Gfto da una falfa&uana loro opinione & da iftinéto diabo 
Lico elijle fi melcola nella loro phatafia, Liiga cola fariaaddu 
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ceretucte leparole de dodtoriscatbolici cofì bebreigreci & lati 
nicome& daltre regione antig & moderni:ligli fanza difcre, 
patia i quelto fi acordano tucti !& faria dire quello medefimo 
p altre parole, 

(| Comee:reprobata perragionetbeologice, Cap.IIIL 


EV Erragione anchora fondata fopra la fcriptura & fo 
ga pi | prali decti de fan&idodtori fi moftra Gfta aftrolo, 

94} gia ellere falla & uana:pche téghonoli fant&i dotto 
ri che li demonii bano lafcietia delle cofe naturale pfedtaméte: 
laquale p effere alloro naturale né e: i loro michata p elpecca, 
to:% po cognofcono fenza difficulta lordine de cieli; & lapote 
fta loro quato fi extéde:& uegbano el corfo de pianeti 1& le lo 
ro coiunctioni, {| Se dung p le ftelle & p le coftellationi cele 
{ti fi potelli cognofcere le cofe future 1 bauédo loro delle coftel 
lationi fenza calculo:o aftrolabio gridiflima cognitione & cer 
teza ! certo li demonii poteriano facilinéte cognofcere tuto dl 
lo che bauefli auenire nel modo & nella chiefa & iciafcuno buo 
mosina Gfto eifalfo 1&dalla fcriptura facra repbato /come ba 
biamo dimbftro difopra!dicedo dio alli paganudite alli noftri 
Dii(che erano demonii babitàti nelli ydoli)che pnuntiino leco 
fe future/& noi diremo che fono ueramete dii:gfi dicédorné le 
fanno ;ne le poffono pnuntiare. (| Quito maggiormete dig 
li aftrologi che fono buomini & comunemete ignorati etii de 
Je fciétie che poffono li buomini fape:n6 potrino p le ftelle co 
gnofcere lecofe future:& fe tu dirai 1 Sc6 Augultinoccome ba 
biamo fcripto difopra)dice che li aftrologi alcunauolta dicono 
eluero pocculto iftidto del demonio/adung; lidemonii fanno 
le cofe futureiti rifpode epfo Scé auguftino nel libro de diuina 
tione demoni che lidemonii fino alciiauolta lecofe future né p 
le ftelle fole:ma pla fubtilita dlfuo itellectorconofeédo lecofe na 
turali & lecoplexi0i bumane:& pla expiétia c$ banoi%pcb dif 
corrono uclociflimaméte 1 diuerfi luoghi & uno coiecturido 








molte cofe:8 gicheuolta: Glioche loro uogliono fare ; prima 
lopredicano ! 0 fannolo pdire a Glche aftrologo! o qlche altro 
diuinatore | mouédogli détro lapbatafia a Gfto 1 oexpreflame 
te anchora parlidogli:& benche fpeflo fiano ipediti da dio:pu 
re li lafcia molte uolte fare pli peccati delli buomini, Sicf n6 
peede Gfta loro diuinatione pconfideratione delle ftelle fole, 
efTendo gfto ipeflibile come dimoftrerremo difetto ‘ma ple 
caufe predette, ({ Anchora li facri Tbeologitéghano cheli 
beati uegbononella diuina effentia lordine di tutto luniuerfo ? 
& cognofcono le uirtu di tuttele caufe:pche fono adépiutitut 
ti li loro defiderii:& Gfto cioe cognofcere lordine dello uniuer 
fo e uno naturale defiderio a ciafcuna creatura rationale; come 
appare p lo ftudio delli pbilofopbi:& niétedimenodiconoch 
no fanno lecofe future fenotato Ato a loroe 1 riuelatozonde 
continuamente iparano& fono illuminati delli myfterti della 
chiefa.@] Etdice (cò Dionyfionellibro della celefte byerarchia 
cheli geli fupiori fonoditali myfterii illuminati da dio a poco 
a poco:& loro illuminano li îferiori;& anchora iparano molte 
cofe p le opere che fi fanno cotinuamete nella chiefa militàte: 
come appare p le parole di (cò Paulo alli Epbefi al,3,cap.do 
ue dice che la moltiforme fapientia di Dioe 1 cognofciuta dalli 


pricipati® potefta 1 cielo p la chiefa di dio:fe dung li angeli 


&Iibeatino cognofcono le cofe future fe ndgto e 1a loro riue 
lato da diorcome le uogliono fapere li ftolti& miferi atrologi 
certo fe p el corfodel cielo & ple coftellationecelefte fi poteffi 
nocognofcere le cofe futurem0 bifogneria alli beati nuoue illu 
minatici: pcbe fono icielo & ueghono & cò certeza conofcono 
lordine di tutto Iuniuerfo, Da Gfto diîg ficognofce gta e 1 grà 
de laftultitia delli aftrologi & tutto elfodamtoloro p afto ua 

terratpche tutto elfédameto loro e: cb credonoc$ tutte leco 
fecFfi fanofottoelcielo fiano fegnatei cielo ‘8 nelccielo Gli co 
me 1 unolibrofipoflinoleggerezfe cofi fuflitcome babiamo dec 
tolibeati & etià lidernonii feza difficulta cognofceriano le cofe 




















future & Ieleggeriano nel Cielo: Concio fia adunque che non 
lecognofchino !feguita che non fono in cielo fegnate ! ne per 
il cielo fipoffonocognofcere: Et pero tutta la fatica delli aftro 
logi e 1cafla & uana. 


({ Come e! damnata dallelegge canonice, Cap.IMII 






N eg) I pero quefta loro prefumptione iuftamente e 1 an 
23] choradamnata dalli Canoni ! perche e molto noci. 
==£23] ua alla religione chriftiana ! attribuendo li myfterii 
della gratia alli cieli 1% faccendo li propheti 'aftrologi:Ete! 
tanta la temerita delli aftrologi ! che etiam limiracoli & li mar 
tyriide martyri; che fono fopra ogni forza di natura gliuo, 
gliono attribuire al cielo:& uogliono fare il cielo noftro Dio ! 
8 attribuirli le laude diuine : Ft a tanta ftoltitia fono uenuti 
alcuni che banno prefumpto di dire îchel noftro Saluatore ob 
feruaua lipuncidella Aftrologia: Et pero dicano che diffe al 
li difcepoli non ne duodecim (unt bore dici: Et che loeuange 
Îifta fanéto Giouanni diceua pelo mon dii uenerat bora eius, 
O tolti impii & infenfati atrologi ! uolete dunque chel crea/ 
tore fia recto dalla creatura: in queftomodo guaftate la reli 
gione Chriftiana: Certo contra di quelli che dicono fimili co, 
fe; non e da difputare altrimenti che col fuoco.({ Confide 
rando adung; quefta loro impieta effere detru&tione della reli 
gione chriftiana iuftamente la fanéta Romanachiefa Iba dam 

nata:Onde nel facro decreto xxvi.q.v.cap.Qui diuinationes 
dice il textochi cerca lediuinationi &feguita li coftumi degé 

tili o introducetali buomini nelle cafe fue per cercharequal. 
che cofa con latte magica : ftia în penitentia cinque anni fecon 

doli gradi della penitentia diffiniti. Et difotto nel Cap. Non 

liceat 1 dice 1 non fia lecito alli chriftiani tenere modi &tradi/ 

tioni de gentili & obferuare la luna & il corfo delle ftelle o la 

uana fallacia de fegni del cielo quado uogliono edificare cafe! 
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omietéreel granoo piantare arboriofarematrimonii:Perche 
eglie fcripto ogni cofa che uoi fate o in paroleo in fai fatelo 
in nome del noftro Signore Iefu xpo !rendendogratie a Dio. 
Nel raccorre anchora delle berbe chefono medicinale non fia 
lecito ad alcuno attendere a obferuationi uane o incantationi: 
Ma folo col Symbolo18& con laoratione domenica } accioche 
{olo el Creatore & {ignore dogni cofa fia bonorato : Se alcuno 
dung feguitera la confuetudine de pagani +&introdurra gli 
fortilegi& diuinatori in chafa fua: quafi per volere mandare 
fuorielinale che banno in cafa!o pertrouare maleficii 10 faran 
no le luftrationi de pagani! Cinque anni faccino penitentia: 
Non fia ancbora lecito alle donne chmiftiane nelle fuoilanifi, 
cii obferuare uanita; Ma inuochino Dio per adiutore; elquale 
gli ba donata la fapientia del texere: Et nata che dice non do, 
uerfi obferuare la uana fallacia de fegni del cielo perche obfer/ 
uare la plenitudine della luna nel tagliare liarbori 1&xaltrité 
pi & moti del cielo al fenrinare o almedicare& obferuare lecau 
fe naturali none /uana fallacia ma buona prudentia dunque 
per uana fallacia intende certi pun&i uani & obferuatione che 
non fono caufa di cofa alcuna come piu exprefamente diremo 
difotto, Ethel Cap,Siquis1 dice !Se alcuno clerico 1 monacho 
ofeculare crederra che fi debba obferuare le diuinationitoliau 
gurii 10 le forte | lequali dicono falfamenteeffere de fan&i : & 
fe le infegnerano'adaltri fiano fcacciati dalla cémunione della 
chiefa con coloro chegli credono: Nelle decretale anchora nel 
titolode Sortilegiis al primo capidice el canone nelle tauole:o 
nelli librito inaltre cofe nò fi debbeno cercare p fortele cofe fu 
rate:Ne alcuno pfumma di obferuare in alcuna cofa alcune di 
uinationi:chi fara alcontrario faccia penitentia quaranta gior 
ni.(] Etin tanto la chiefa detefta le diuinationi & fuperftitio 
ni diabolice che non perdona anchora a chi una uolta fola per 
buono zelo & p fimplicita le bauefli obferuateronde nel fecon 
do capsdice papa Alexandrotertio a uno patriarcha | Perel te 








nore delle tue lettere babiamo intefo che uno preteerito a uno 
certo luogo cd unocertobuomo infame négia con intentione 
di inuocareel demonio ; ma p potere recuperare el furto duna 
certa chiela pconfideratione dello Aftrolabio:& auengha ch 
babbia facto quefto p buono zelo & p implicita e ato pero 
grauiffima colpa ! &n6 poca macula di peccato ha per Gfto cé 
tracto, T'i comandiamo dunque che tu li imponga tale penità 
tia in remiflione di quefto peccato !che puno anno & piu feti 
pare tu li comandi che fi abftenga dal minifterio dello altare è 
& dipoi potra exercitare lofficio del facerdote: Et piu exprefla 
mete e damnato Gfto errore nel concilio Tholetano ordinato 
da Leone papa nelqual fe determina cofî! chi dira che fia da cre 
dere alla aftrologia fia excomunicato, Siche appare chelatti 
del diuinare; o per aftrologia 10 per altro modo fono probi, 
bite da Canoni & dalla fan&a madre chiela, 


({ Comee!damnata dalle legge ciuile, Cap.v. 





9 res) Damnata anchora Gftatale aftrologia cotu®e leal 

gina | cre arte diuinatorie dalle legge ciuile:Onde nel libro 
29 1 ix. del Codico nel titolo de maledicis 8 matbemati/ 
cis nella legge fecoda e ifcripto cofi !Larte della Geometria fi 
puo imparare & exercitare publicamete: Ma larte matbernati 
ca e !damnabile & i ogni modo iterde&ta: Et p latte mathema 
tica Itende la aftrologia diuinatoria: Perche antichamentetali 
aftrologi erano chiamati mathematici: & nella legge nemo ? 
dice! niunofi céfigli cò lo aruf pice! o col matbematicoro co lo 
ariolo:1a c6feflione delli auguri & diuinatori ferri la boccazli 
Caldei & Magi & tutti alli chel uulgo domada malefici pla 
gradeza delle male ope che fanno né opino cofa alcuna in gita 
parte: T'acia ogni curiofita diuinatoria perpetuo 3 Perche chi 
non obedira a quefti noftri comandamenti fara punito di col, 
tello & decapitato: O beata la religione Chriftiana fe que. 
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{talegge fi feruaffe. Etnella legge r& fi rintantodalli impera 
tori augufti e 1de teltata quelta diuinatione ; che diconotra , 

laltrecofe che fe alcuno Mago 10 dedito allearte magicesoaru 
{picero arioloro augurero Miatbematico 10 narratore di fomnii 
& chi exercita fimili arti fi truoua in compagnia loro debba ef 
fere fpogliato& priuato della fua degnita !& nel corpo crucia 
to:% nella legge fequente dicono che fimile colpa e imparare 
8 infegnare quefte cofe probibite: Et pero ogni uoltache ue, 
niuanoli diuinatoria Romarodi Egyptoro diBabyllonia era 
noconfeueriflimelegge fcacciati o punititonde Tyberio Im, 
peratoreruitellio1 diocletiano Conftantino !Gentiano + Valé 
tiano; Theodofio& Iuftiniano uoleuano oche lafciaffino la 
loro profeflione o che fuffino puniti fecondo le legge . Siche 
appare chela aftrologia diuinatoria e idamnata da tutta la do 
etrina chriBiana:& tucti quelliche la feguitatto& deferideno, 
fono degni di efTere puniti di coltello &:{pirituale& corporale 


( Tratatofecondo: Nel quale fi monftra che laftrologia iu 
dicatoria o diuinatoria è | damnata dalla pbilofophia naturale 
& repbata & prima come e/dinata dalli excelleti philofopbi, 
Abele 
875 8) A perche li Aftrologi non uogliotto effere computa 
| tici nel numero delli diuinatori: Dicendo che giudica 
422.4) no delle cofe future ple caufe naturali 8 loro fono 
puî li pricipi della diuinationer& da epfi e !ftata caufata ogni 
altra {petie della arte & uanita diuinatoria: Perche come babia 
mo decto di fopraiuogliono giudicare le cofe cafuale & fortui 
ce: 8 quelle maxime che appartengono al libero arbitrio 1 po 
dimonftrerranno che.non iudicano per le caufe naturale; chi 
la loro uanita non e degna di nome di fcientia ne di artes An, 
zi che e 1damnata dalla pbilofopbia.(| Et prima queftofi co 
gnofce! Perche fegfta aftrologia fulle parte della philofopbia 
certo la non faria la piu ighobileanzi la piu nobile parte della 
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pbilofophia naturale 1 fi perlo obieto cioe per elcielo 1cheei 
nobilifMiumo fopra tutti li corpi:Si perla cognitione î fe; laqua 
le fe fuffi vera feria piu tofto diuina che buinana: & pero n6ò ei 
uerifimile che Ariftotele principe delli pbilofopbi : elquale fi 
fforzo ditratare di tudte lecofe naturali !bauefli quefta parte 
in tanto pretermefla 'che non ne bauelli facto qualche mentio 
neseffendo anchora altépo [uoli aftrologi maxime in egypto ? 
8 uiuendo eudoxo che fu auditore di platone & era in quello 
tempo principe delli Aftrologizcerto Ariftotele che fi fforzo 
di non lafciare imperfedta 10 intacta alcuna parte della philo 
fopbia ! 1 quefta parte fe lafuffe uera baueria troppo dormito: 
rnaxime bauendo fcripto el libro de celo& mundo: hel quale 
mon ne fa parola alcuna:ne in alcuno altro libro ne fa mentio, 
ne:& quefto e ifegno che lui non lareputo degna delle fue pa/ 
role! cioe ne di ap pbatione pche ei uanilimazne di reprobatio 
ne! perche e !per fe manifefto che e una fabula. ({ Platone 
anchora maeltro di Ariftotele non ne fa mentione ' ne tradta 
di fimili cofe i alcuno luogo.({ Pytbagora non le prefto mai 
fede.(] Di Democrito fi dice che fene faceua beffe: diceua ? 
ibuomo non intende pure quello che ba dinanzi alli piedi 1 
crede di intendere le cofe che fono i cielo.({[ Plotino platonico 
excellentiffimo bauédo dato opera efficace a queta aftrologia: 
&ritrouando finalmente che era piena di uanita& di bugie fe 
nerifer& confutandola totalmente la lafcio. A ppulcio anchor 
la itrife & Fauorino acerrimainite la confuto.(] Eudoxofimil 
mente che come babbiamo decto fu excellite aftrologo !fcrip 
fe che nonfidoueua credere alli aftrologi che uogliono pre/ 
dire le cofe future per confideratione della natiuita dellbuomo, 
Auerroiscommentatore di ariftotelela lacera 8 damna i mol 
ti luoghi della fua do&rina. ({ Auicéna dice chella e 1contra 
ria alla pbilofopbia /% quafi1 ogni fua patte falfa, Ma che di 
remo di Ptolomeo principe di quefti aftrologi’che dice nelfuo 
Centiloquio che foli quelli intendono & predicono lecofe futu 
b 





re particulare che fono afflati del lume diuino & ben che glto 
no fitruout nella tradudtione di alcuni fi truoua po nel texto 
greco originale, €] Ft brieuemente nò fi trouerra che buomi/ 
ni docti babbino dato opera a quefta aftrologia:benche alcuni 
libri di aftrologia falfamente fiano attribuiti ad Ariftotele & 
ad Alberto magno a molti altri philofopbitma certi buo, 
mini fuperftitiofi& di poco iudicio ! piu tofto barbari che fa 
pienti lbanno feguitatazcome etiam appare per li nomi loro:li 
quali tra Ir altri fono quefti : Albumafar:baly : Abenzagelt 
Aboafar: Auenagea: Aoniar:Petofiris: Auentoda: A zerchel 
Adarbaraba:& fimili altri: Tali dunque fono liaudtori qua 
li fono li nomi:& cale e !quelta uanita ! quali fonoli nomi con 
li auctori.Se noi confideriatno diligentemente le biftorie ; tro. 
uerremo che quelta aftrologia fu trouata dalli Egyptii & Cal 
deiîli quali furono inolto intenti alle fcientie matbematice 1 & 
efendo grofli di ingegno; bauendo intefo cheil cielo e ! caufa 
di quefte cofe inferiori; hon penforono piu in la : ma con lelo 
ro fivure matbematice fi conuertirono a confiderare Ie ftelle: 
& perche molto erono intenti alculto delli demonii | come ftol 
ti & femplici li demonii li cominciorono a inuiluppare lapbi 
tafia 18 inducerli in Gta fupftitione:allaquale tanto piu fa, 
cilmente & piu uolentieri fi inclinorno ! quanto che promette 
do alli principi & grà maeftri felicita trouorono di molto gua 
dagno:& perche Ibuomo e: animale curiofiflitno & molto de 
fiderofo di fapere le cofe future ! maxime glieche appartengo 
no al fuo uiuere facilméte fi lafcia ingannare in fimile uanita: 
nientedimeno lipbilofopbi graui che andorono in egypto per 
inueftigare li fecreti ; della fapientia delli egyptii come fu Py 
tbagora & Platone& molti altri non còduffono nelle loro fco 
le la atrologiadiuinatoriazanzi pigliando da lore molte cofe! 
Gfta fola lafciorono come fatua & uana & totalmence inutile, 
({ EtfealcunadicelfechePtolomeo principe delli aftrologi 
fu buomo doctiffimo ne fu barbaro ne quanto al nome ne qua 











toalli fapientia 1 fi puo facilmente rifpSdere che Ptolomeo ha 
ne fuoi libri dimonftrato poca pbilofophia: conciofia che nel 
principio di fuoi libri diftingue la pbilofophia i tre patte:cioe 
nella theologica 1naturale & matbematica:® affegnala ragio 
ne diquefta diuifione dicendo che ogni cofa e 1conftituta di 
materia & di forma& di motoslequali cre cofe fi poffono fepa 
rarecon la cogitatione,ma non realmente:& dice che dal moto 
uiene la parte tbeologica:% dalla materia la phyficacioe la na 
turale:& dalla forma la matbematica: Nel gle deto fono mol 
te fallita ! comefacilmente poffono cognofcere etiam li difcepo 
li de pbilofopbi:prima e; falfo che ogni cofa fia conftituta di 
materia & di forma & di moto:perche Dio & gli Angeli fono 
fenza materia & fenza moto:& ferifpondeche intende non di 
ogni cofa abfolutamente : ma di ognicofa naturale ! feguita 
che la I beologia fia exclufa da quelta diuifione: laquale trac 
ta delle cofe fopranaturale : Secundoe1 fallo che cofa alcuna 
etiam naturale fia conftituta di moto Ma el moto feguita 
dalla compofitione della materia & della forma: Tertio e: 
falfoche la Theologiauenga dal moto : Anziefopra ogni 
moto | perche tracta di Dio 1& delle intelligente feparate da 
quefte cofe mobili : Anchora dice Ptolomneo ch la luna eipiu 
bumida delle altre frelle ( perchee 1 piu propinqua alla terra ! 
& peroe!bumectata dalliuapori della terra : Et cofi nel cie/ 
lo & nelle ftelle mette lequalita delli elementi : Etchee | peg 
gio 1dice che le ftelle patifcono dalli bumori della terra come 
la luna e !bumecata dalliwapori della terra: Almeno fi ricor 
dalli egli che la fpbera del fuoco e 1appreffo el cielo della luna 
che non lafcia paffare alcuna bumidita uerfoel cielo. Se dun, 
que incofi piccola cofa el principe delli Aftrologi ba coli 
groflamente errato 1penfa come fono factigli fequaci (uoi è 
Certo come dice Ariftotele nel principio della fua metbaphy- 
ca !la fapientia fa Ibuomo uenire in adiniratione de popo 
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li:& pero fe quefta aftrologia fulli uera tali buomini feriano 
in maggiore adiniratione ditutti li altri perche ‘dimoftreriano 
"maggiore fapientia fe penetrafinocon lo intelledto Îe cofe fur 
tureidelle quali etiam li excellentilimi pbilofopbi fi fono diffi 
dati di poterle intendere:anzi come dimoftrerrerno:bano fcrip 
to chediloro non fi puo bauere alcuna certa cognitione: perche 
Gfta feria pprieta diuina & Gfti aftrologi farieno come oraco 
li 8 dei i terratma noi uediamotudto el contrario / pche no fo 
no coputati ne tra li dodti ‘ne tra li buomini prudenti ! anzi fo 
noderifi& poco extimati 1& la maggiore parte fono poueri È 
muiferi;8<alli altri promettono felicita vivendo loro in mife, 
riatcerto fe per aftrologia fi potelli acquiftare felicita la uorria 
no per loro 1& non andariano tuttoldi dietro agrà maeftri p 
mugnere le borfeloro promettendogli mari & monti & piani! 
& ingannandogli con li fuoi aftrolabiizliquali meritano cofi 
di efere igannati 1 poiche piu fi confidano in quefti buomini 
& nella loro uanitarche in Dio. 


(€ Come per le caufe fi poffono cognofcere li effe; & che la 
ftrologia diuinatoria uanamete fiaffatica, —Cap.IL 






av A; A n6 folamete laftrologia diuinatoria fi dimoftra ef 
RA VWVA &ifere nulla pcbeli excelletiffimi pbilofopbi: 0 uero nò 

SAS fi fono degnatidi nominarla 1 ouero fene fono facti 
beffe imaetiî pche pli fondameti & per le ragioni della loro 
pbilofophbia e: totalmete exclufa dal nomedelle fcictie:& pri 
ma Gfto appare ;pche ogni noftra cognitione comincia dal fen 
{o pelqualefono portate lecofe fenfibile alla pbatafia; & dal 
la pbantafia allo intellefto;8pche el fenfo exteriore n0 cogno 
{ce fend le cofequando le fono prefenti 1 n6 pofliamo per li fen 
{rexteriori cognofcere le cofe future pimodo alcuno, ({ Anco 
ra nòle pofliamo cognofcere pel fenfo iteriore 1 cioe p uirtu 
della phatafia: pche auéga che la phatafia cognofca & rifguar 














di la cofa fenfibile anchora quando nò e 1 prefente al fenfo 1 ma 
abfente; nientedimeno perche tuta la phantafia procede dal 
fenfo& n6 ha difcorfo diragione: n6 puo cognofcere quelle co 
fe :lequale una uolta fono {tate nel fenfo: ma le cofeche bino 
a uenire che mai non furono prefente al fenfo :n6 puocogna, 
fcere in quanto che hanno auenire:perche queltotépo futuro 
no cade in cognitione del fenfo:dung le cofe future fe fi cogno 
fcono !bifogna che gfto fia per la uirtu dello intelleto:elqua 
le difcorre di unacofa inunaltra & una cofa coprebende p lal 
tra, Non effendo adung prefente a lui le cofe future;né le puo 
cognofcere in fe medefime:(e dunque le cognofce 1 bifogna che 
le cognofca nelle cofe che a lui fono prefente:& quefto né puo 
fare fe no perche uede che da quefte prefente procederannoin 
eflerecome procedelo effedto dalla fua caufatuerbi gratia fedi 
uerno tu uedi li arbori come fecchi con lo itelledto tu cognofci 
chela (tate pdurranno fiori ifoglie& frudti: Et coli tu cogno 
fci per quefto quelli effedti futuri 1 n6 in fe medelimi: ma nella 
caufa fua per il difcorfo della ragione & pla experientia bauu 
ta per gli tempi paflati. {] Hora gli philofophi diftinguano 
le caufe 18 diconoche alcune producono el (uo effetto di ne 
ceflita & fempre:perche pofita la caufa fempre e 1 necefario ch 
confeguiti queltalecffecto : uerbi gratia pofito che el cielo fi 
muoua come fare! neceffario che qualche uolta fia la eclipfe del 
fole& qualche uolta quella della luna s Et pero dicono chedi 
quefti tali effelti pofliamo bauet certiffima cognitione & uera 
fcientia.(] Alcune altre caufe producono gli fuoi effei non 
di neceflita.nefempre ; ma bene e ruero che quafi fempre lo fan 
noîcome e 1cbe quando el fole e in leone& appreffouna tel 
la dimandata la Caniculase \grandiffimo caldo & forte eftua 
tione nella aria ; quefto non e di necefTita ne fempre s Perche 
alcuna uolta per altre dif; pofitioni delli elementi e 1laria tempe 
ratazma bene e !quafi fempre : Etdi quefti effedti dicono che 
fi puo philofopbare:& benche né fi pofla bauere di loro certa 
b 3 
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cognitione nientedimeno non fono exclufi dalla fcientia : per 
che fi ba diloro cognitione quali certa. (| Alcune altre caufe 
fono indifferente a produrre li effedti fuoi 1 cioe nò fono piu de 
terminate a una parte che a unaltrauerbigratia uno legno nel 
bofco puo cffere caufa materiale che di lui fi faccia una tauola i 
o uno ufcio o una colonna 10 qualche altra cofa :& né e 1 piu 
determinato a una parte che a unaltra: Similiter el libero arbi/ 
trio benche fia determinato al fine ultimo in comuni 1n6 dime 
no e indeterminato in molte cofe;come in leuare una feltuca 
di terra; o noleuarla 10 in faltare & né faltaresanzi di fuana/ 
tura nelle cofe che n6 fono el fine fuo fi puo determinare in dl 
parte li piace:& po diconoli philofopbi che di GI efe&i non 
fi.puo bauere cognitione alcuna ne certa coniedtura: Perch né 
fi potendocognofcere in fe medefimi | pche nofonoprefentii 
ne etid nelle fue caufe ;pche nò fono determinate piu a una par 
te che a unaltra | n6 puo alcuno buomo diloro bauere alcuna 
certa cognitione:X uolere detertninare glio i che babbia di tali 
caufe a feguire nd e 1 altroche cerchare di indivinare.{{ AL 
cune altre caufe fono che pducono alcuni effecéti nò di necefli/ 
tane fempre ne indifferentemmente 1 ma rariflime uolte | come. 
che una donna generi uno monftro: Et di gfti anchora non fi 
puo bauere ne fcientia ne cognitione pfimile ragione decta del 
li precedenti, {] La aftrologia dunque fpeculatiua eruera fcié 
tia: pche cercha di cognofcere li effedti p le vere caufetcome fo 
no li eclipfi & le coniunetioni de pianeti & fimili altri effedti ! 
che pcedono di necellita & fempre dalle fue caufe:% fimilmen 
teglia che cercha dicognofere certi effedti naturali che pcedo 
noquafi fempre dalla allongatione 10 appropinquatione del 
foleso dalla coniunétione & oppofitione & moti della luna fi 
puoditnandare arte 10 fcientia : ma laftrologia diuinatoria la. 
quale tuta confifte nelli effe&i che idifferentemente peedono 
dalle fue caufe maxime nelle cofe bumane che pcedona dal li, 
bero arbitrio: 1glleche rare walte peedono dalle caufe fue.! 











ctudta uana & non fi puo chiamare ne arte ne fcientia. 


(| Reprobatione della aftrologia diuinatoria pergli dick di 
Ariftotele, Cap.1{I, 


T perche non paia che noi parliamo di noftro capo» 
addurremo gli dedti di Ariftotele principe delli phi 
= {lofopbisel quale e {tato da tudti glialtri feguitato, 
Nel fexto della {ua metbapbyfica parlandodi una cofa 'la qua 
lelwi dimanda ens per accidens dice &pruoua che di quefto n6 
fi puo bauere fcientia 10 cognitione alcuna: accioche ognu/ 
no poffa intendere che uuole dire ens per accidens lo dichiare 
ro cofisquando due cofe ! lequali non bannoordine naturale 
infieme & fono etiam caufate da due caufe che non banno or, 
dine infieme fi coniungano in uno fubiedto tuto quello com 
pofito lo dimanda Ariftotele ens per accidens : perche e 1 cofa 
accidentale & a cafo interuenuta che quelle due cofe fiano con 
luncte infieme; exquo non banno per fe alcuno ordinezuerbi 
gratia lui dallo exéplo di uno buomo che fia edificatore 8 mu 
fico: perchela mufica n6 ba ordine alcuno alarte gdificatoria ; 
ne larte edificatoria alla mufica : & fimiliterle caufe loro non 
banno ordine infieme:dunque quelto compofito cioe quelto 
buomo edificatore & mufico dimanda Ariftotele ens per acci 
dens: Perche coli accidentalmete e1 uenuta Gta coniunétione! 
È nò p ordine di caufe nacuraletma Gfto copofito  buomora 
tionale  rifibile ; fenfibile cice Gfto tudto ifieme né chiama ens 
paccidésima ens p fe: pche tudte glie cofe bîno ordine natura 
le ifieme:& una dinecetlita cofeguita laltra:dice adtique el pre 
decto philofophoiche digllo copofito cf dimida ens p accides 
n6 fi puo bauere ne fciétia ne cognitione:8 pualo prima pd 
fto fegno : pche di glio n6 ba mai tractato alcuna fciétia ne ac 
tiua ne factiua ne cheorica:X per (cientia aftiua intende la mo 
rale è & per factiua intende le arte mechanices & per tbeorica 
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intende tucte le fcientic fpeculatiue. {{T Anchora lo pruoua p 
ragione 1 dicendo che tale cofa n6 ba caufa alcuna: pche fono 
due 10 piu cofe‘ifieme ordinate: bano diuerfe caufe che non 
bano ordine îficine:& po fi poffono mutare in ifiniti modi1& 
nò {i puo di loro baucre una determinata cognitione.({ An- 
chora dice che pla fcientia Ibuomo puo ifegnare a laltro buo. 
mo:zma quefte cofe che fono iordinate naturalméte n6 fi poffo 
no ifegnaretperoche fi poffono conitigere p modi infiniti:& 
niuno puo determinare alcuna caufa della loro coniun&ione: 
conciofia adung che laftrologia diuinatoria continuaméte fi 
rauolga circa queftoens p accidens !feguita che la (ia una ua 
nita & grande itoltitia: Perche tali aftrologi n6 predicono fe 
no cofeche no bano ordine naturale ‘come e che colui pfpe, 
rera nella fua caufa:& gllo altro fara Papa:& gllo cardinale: 
& gllo buomodarme:&gllo morra i fuoco: & glio in acqua: 
& file altre cofeslequale tudte fono fecondo el philofopho 
accidentalmere unite 1& poffono pifiniti modi uariarfi 8 effe 
re impedite8 cadono pocheuolte. NG bauédodung gfte cofe 
fecondo Ariftotele caufa alcuna naturale 1 & efendoel cielo fa 
za dubio caufa naturale,no fi puo dire chi Gfti effedti fiano cau 
fati dal cielo:& po bifogna ridurlia piu nobile caufa 1 cioe ch 
operi mediate lo itelleto:laquale a noi e; ignota icioe a Dio: 
Dung di tali effeRi né6 fi puo bauere alcuna cognitice, (] An 
chora Ariftotele nel fecondolibro della pbyfica tratando de 
cafu® fortuna pua che le cofe che pcedonoa cafo a fortu, 
na fonoicerte& diloro nd e1 fcictia nearterp che dicelui ; ogni 
fcientia & arte bifogna che dimoftri le caufe che produconoli 
fuoi effedti 10 fempre 10 quafi fempre: Perc dung le cofe che 


‘ fonoacafu&a for:una fono rare uolte & poffono pcedere da 


infinite caufe certa cofa e rcbe diloro noe !fciétia ne artetuerbi 
gratia cheuno truoui uno theforo occulto 1dice lui | puo pce 
dere da ifinite caufe inordinate ifieme: pehe puotrouarlo pea 
uarcuno fepulchro o uolendo piantare uno arbore 10 uolen, 





do fare uno fondamto duna cafa ‘o uolédo fareuno pozo ! 0 
uoledo fare altrecofe che fariano inumerabile a racontarle 3 ® 
po né fi puo di G{to bauere fcictia: Perche ogni fciétia rifguar 
da le caufe ordinate & determinate: lequale fono finite & {1 pof 
fonocognofceretma lecaufe ordinate poffono effere ifinite 1% 

ofono ignote:conciofia adung che la aftrologia diuinatoria 
{tia nelle cofe della fortuna 1 come che e uno bauera piperita 
o aduerfita ! appare che nòe: fciétia ne arte | ma fomma uanita 
{{ Anchora Ariftotele nel libro della Perierminia dice c8 del 
e cofe future cOtingéte cioe che indifferétemere poffonoeffere 
& noeflere n6 e! determinata uerita:& da lo exéplo della guer 
ra nauale:dicédo che domane babbi a effere 1 0 n6 elfere guerra 
navale !nò e; determinato qual parte fara uera 1 o la affirmati 
uarola negatiua:& dopo molta difputatione cocludercB gita 
difiundtiua e (vera cioe che la guerra nauale ‘0 fara! o n6 fara! 
ma n6 fipuodare alcuna delle parte determinatamente 1 & dire 
GRa fara uera: Ecco diique che fecodo Ariftotele li effetti futu 
ricontingéti cioe che idifferétemente poffono eflere & nd e(lef ? 
no fono determinati piu a una parte che a laltra:laqualcofa nò 
feria uera fe baueflino caufe in cielo 101 terra che li determinaf 
feno piu a una parte che a unaltra: & po Ariftotele li chiama 
contingenti; pebelecaufe loro fono indifferéte a pdurli 0 n6 
pdurli: Dunque nofi puo di loro bauere fcientia nearte ne p 
fe medefimi perche né fono ne p le caufe loro 1 pche fono inde 
terminate:conciofia adunque che laftrologia diuinatoria non 
cerchi di fapere altri effecti futuri chequelti 18 maximne quelli 
che appartegono allibero arbitrio 1 che fono piu incerti! fegui 
ta chela non fia fcientia ma uanita & Multitia, 


({ Confutatione dellerifpofte che poteriano dare gli Afro, 
logi alli dedtidi Ariftotele 8 dicbiaratione come el cielo e 1 
cauta uniuerfale non in quel modo che dicono gli ARtrologi 
diuinatori, Cap.ILII, 











aprai Orfeli Aftrologi rifpondetiano che Ariftotele& li 
IRE altri pbilofopbi diconoel uero ;confideridole caufe 
HessSA#f particulari 1 che fono fotto el cielo:ma che nò e vero 
el decto loro !cofiderado le caufe celefte : Perche glia cofa che 
chiama A riftoteleens paccidens 1a determinata caufa 1 cielo! 
ma nonforto el cielo 1 cofi glio chee 1a fortuna La calur& 
tucte le cofe future cotingente no banno caufa fottoel ciclo de 
terminata rima bene lbanno in cielo:Laguale rifpofta quanto 
fia ridicula ogni minimo pbilofopbo lo fa, {| Prima perche 
Aniftotele cofidera li effeéti 1 ordinealle caufe naturale:cocio 
fia dunque chel cielo fia caufa naturale & appartenga al pbilo 
fopbo naturale! fe li pbilofopbi baueffino trouato che in cielo 
fuffeno le caufe determinate a tali effedti; certo nò bdueria Ari 
ftotele parlato in glio modome li altri philofophi feguitatolo: 
c almeno bauerianodiftinete le caufe 18 dimonftrato di quali 
intendeuano p nò eflere riputati falfi & fciocchi:& marauiglia 
feria che Ariftotele buomo ditanto igegno & di tanta doctri 
na! nel quale come dice fandto Hieronyino 1 fu infufa tanta 
fcientia naturale quanta quafi no e! poflibile capere tudti gli 
bumani ingegni ! nel fecondo della pbyficafua né bauedii toc 
chata Glta diftinétione di caufe 1tractando in quellibro della 
diuerfita delle caufe & diftinguedole in diuerfe parte: Et mag 
giore marauiglia feria anchora che in tanti anni dopo Arifto, 
tele tanti pbilofopbi & pagani & chriftiani buomini doctifli/ 
micbe banno fcripto fopra quel libro di Ariftotele n6 bauefi 
no intefo Gfto pundto 1& non baueMinotrouato altri modi di 
caufe che glieche trouo Ariftotele.f] Ancbora gfta rifpofta 
e;ridicula ; pche quanto la caufa e 1 più ppinqua al [uo effec 
to/tanto e !piuparticulare & determinata: & tanto piu p lei 
fi puo meglio cognofcere la natura dello effeéto:& po fe fotto 
elcielo molti efficti no banno caufe determinate 1 molto man/ 
cho feranno determinate in cielo; Nota adunque che gfto e (il 
puncto che ruina affatto tucta la altrologia diuinatoria: pche 














prouato chel cielo e ! caufa uniuerfale di tu&e Ie cofeche fi fan 
no fotto el cielo rexcepto le cofe che fi fanno dalli buomini per 
ellibero arbitrio ‘lo altrologo no-bauera piu doue pofla aftio 
logare.{] Etaccioche ognuno intenda meglio gfto e 1 da no, 
tare che caufa particulare& pxima di una cofa fi dimanda qlla 
che fa lo effedto fimile a fe ifpetie: vbi gratia uno buomo cf ge 
nera laltro e 1caufa particulare di glio generato che e 1 fimile a 
fe in (petie:& fimilmete intendi di uno cauallo& dellaltre cofe 
fimile:caufa univerfale dunque e (quella che non genera la co 
fa finnile a fe in fpetie: & none 1determinata a quella fola cofa 
particulare che producetima ne puo produrre dellaltre diuerfe 
di quella con la fua medefima uirtusuerbi gratia alla genera, 
tionedi una uite gli concorre la uirtu del fuoco cioe caldo 
fuo:el fuoco adunque& gli altri elementi fono caufa uniuer/ 
fale della uite ; perche producendo la uite non la producono fi 
mile a fe in (petie:& di poi con la loro medelima uirtu poffono 
produrre molte altre cofeche fonodifferente dalla uite s mala 
uite fi ditmanda caufa particulare | perche non produce altro 
che uite& uino:Se dungrel cielo fufle caufa particulare di qual 
che effecto 1certo lo produrria imile a fe in fpetie che e; im 
pollibile; come pruoua Ariftotele nellibro fuo de celo 8 mi 
do: chelcieloe !ingenerabile in corruptibile : Producendo. 
dunqueel cielo per la fua uirtu GRecofe particulare naturale è 
& n0 effendo piu determinato a una che a unaltra; anzia tue 
e!comune ; manifefta cofa eichel cielo e icaufa uniuerfale delle 
cofe naturali ,& n6 caufa particulare : Bifogna dire adunque 
che la diftintione delli effedti che fono fotto il cielo né pcede 
dalcielo imediate 'tma dalli agenti particulari 18 da diuerfa 
difpofitione della materia;cofi come molte cofe artificiali fi fan 
no p la virtu del fuoco iuerbi gratia fi liquefanno oro & metal 
li: fi induranole pietre ; fi cuocono li cibi:& infinitialeri effec 
ti diuerfi (i finoal fuoco;% nientedimeno la uirtu del fuocoei 
una:& da lei non uiene la ditin&ione dellecofe è Perche lei 








opera femprea uno modesma viene la diuerfita delle cofe che 
fa dalla diuerfita dello artificio: & da diuerfa difpofitione delle 
materie che fono pofte al fuoco : Alqualela cera fi liquefa& 
la cerra fiindura ;& la carne fi cwoce : cofi dunque come feria 
ftolto 8% infenfato chi ftefli a guardare folamente la uirtu del 
fuoco & per quella uolefli intendere tuctili effedti particulari 
che lui farazcofi etiam fono ftolti & infenfati gli aftroleg1 che 
credono per guardare folamenteelcielo che e 1caufa uniuerfa 
le dellieffedti inferiori cognofcere quello che fara in quefte 
cofe particulari; Perche la diuerfita loro n6 uiene dal cielo pro 
priarnente ; ma dalli agenti particulari & dalla diuerfita della 
materia, Onde noi uediamo chel cielo nò produceel grano fen 
za femeine laltre cofe particulari fanza lo agente particulare: 
Certo lecofe naturali fono molto piu ordinate che non fono 
quelle che fanno li buomini:Perche le cofe naturali fonorego 
late da una intelligentia che non erra 1 come dicono li philofa 
pbi :E:dunque piu facile cognofcere le cofè future naturali 
che lebumanesma noi uediamoche non fipuo bauere fcientia 
delle cofe naturali particulari maximamente future: onde Pla 
tone comandaua che nelle fcientie nonfi diftend effi a particula 
ri: uerbigratia fe tu uolefli (apere quante melagrane fara elme 
lagrano del tuo giardino o fe ne fara; o non ne faramò lo puo 
fapere alcuno: Perche puoeflere ipedito quefto effedto i mille 
modi ' o p eflere tagliato dalli buomini ;0 per effere guafto da 
beftie 10 ptroppa iundatione dacqua 10 paltre infinitecau 
fe che non fi poffono penfare: Quanto dunque maggiormente 
fono a noi incerte le cofe bumane future chie fono mancho ordi 
nate;Se dung; non folamente rifeuardando el ciclo ma etiam 
li agenti particulari non poffiamo baucre fcientia delle cofe par 
ticulari naturali future | come poteremo bauere quefta fcien, 
tia rifguardando folamente la caufa uniuerfale cice el cielo:& 
maxime a uolere p glio cognofcere le cofe bumane particulari 
future: Perche dungg el cielo ci corpo femplicerbifcgna direchi 








ba uirtu femplicer mediante laquale opera i quefte cofe inferio 
ri coficome el fuoco che e 1corpo femplice ! ba folamente el cal 
do 1 mediante elquale operascofi etii dicono gli pbilofopbi el 
cielo che e 1 molto piu femplice del fuoco 1 ba una fola uirtu:p 
laquale opera:8 quelta e 1 la luce:& p dire piu chiaramente! 
perche el cielo e rinftrumeto della itellizentia che lomuoueie 7 
da notare che loinftruméto ba due uirtusuna checonfeguita 
la natura ppria: laltra che confeguita la motione del principa, 
le agétesuerbi gratia el martello del Fabro ba uirtu per ppria 
natura di ammachare: o fcbiacciare li metallisma in quato che 
e mollo dal fabro ba uirtu di dare la forma alli metalli 1cioe | 
difare chioui! oanelli 10 fimili altre cofetcofi el cielo efendo in 
ftrumento della intelligentia chel muoue (ha due virtu! una 
per propria natura & quefta e ila luce laltrae ; inquanto gli 
cimoffo da gllaicelligentia | per elquale mouiméto fi caufano 
diuerfe cofe inquefto imédo mediate li particulari agenti co la 
diuerfita della materia: pero dicono li pbilofopbi chel cielo 
ei caufa delle cofe che fono fotto el cielo mediante la luce & me 
diante elimototonde noi uediamocbe fecondo la diuerfa appro 
pinquatione & clongatione del (ole 18 fecondo chela luna e 1? 
piu !0 mancho piena di luce fi diuerfificano le cofe naturali pi 
cl caldo & per el fredo:& pero n6e 1 da cercare icielo altre pro 
prieta ne altre wirtu che la luce & il mototonde Ariftotele dice 
che nel cielo nò fono peregrine impreffione cioe qualita eleme 
tari: Perche nd e in cielo: o nelle ftelle 1 0 pianeti caldo ne fred 
do ne bumido ne fecco:& molto meno le qualita de corpi mix 
titra la luce col moto uirtualmente ba î fe tucte le uirtu dellal 
tre cofe naturali: perche ba uirtu difcaldare come ha il fuoco 1 
di feccare& diffoluere! di generare & nutrire & fare fimili altre 
cofe: & niuna uirtu naturale puo fare cofa alcuna fenza la luce 
8 il moto del cielo: non fi puo dire che le ftelle fiano di altra 
naturache della natura de cieliscome dice Ariftotele nel libro 
de celorche fono le parte del cielo piu denfe come fono gli nodi 





nelleno:Et fe banno quella medefima naturà ;bannoetiara 
quella medefima proprieta 1 che e !1a luce: Leftelle dunque & 
gli pianeti fono le parte del cielo piu denfe: Perche la luce nel 
la rarita del cielo non feria di tanta uirtu di quanta e 1 nella fua 
denfita: Perche la uirtu unita e; piu forte che la uirtu difperfa: 
& pero accade che per la diuerfita delli razi mouendofi gli pia 
necti diuerfamente ; feguita infra el cielo 10 maggiore ficcita 10 
maggiore bumidita ! 0 piu freddo 10 piu caldo è & perquelta 
diuerfita di caldo & freddo: bumido& fecco perdiuerfe difpo 
fitioni di corpi & di agenti particulari, ne feguitano diuerfi ef 
fecti in quefto mondo. 
(] Che il cielo& le ftelle fono caufa uniuerfale & n6 fegni par 
ticulari delle cofe inferiori & che le figure che pogono li altro 
logi in cielo fono fictitie, Cap.v. 
[rega A dicono alcuni A ftrologi chel cielo & le ftelle non 
M fono caufa di quelte cofe inferiori: ma fegni 1 perli 
3/8 t quali fi cognofce quello che ba auenireselquale dec‘ 
to quantofia ftolto&contra ogni pbilofopbia e | noto a cia, 
fcuno mediocre pbilofopho : anziadogni groffo buono che 
pruoua tutoldi quàto fia actiua la luce del fole:& quanto fi ua 
rianoli effedti in terra per la uariatione di quella luce 1 come fi 
uede la experientia nella ftace ;nello autunno !neluerno & nel 
la primauera : Anchora quefta opinione getta a terra la loro 
aufpicatione: perche fe li cieli fono fegni & non caufe: non bi, 
fogna obferuare puncti di aftrologia a uolere effere felice: Per 
che el fezno non ferue fe non a cognofcere fe cofi fara! o non 
fara 1& non fache cofi babbia a eMlere:& pero in darnolo aftro 
logo fa montare a cauallo el principe in tale: o tale punto: 
perche non effendo caufa el cielo di quello che ba auenire non 
gioua il montarene nuoce il non montare in quello pun&o a 
cauallo, {| Le figure anchorache fanno li aftrologi in cielo 
fono tucte fictitie:& auenga che qualcuna fia utile come glie 
delli dodici fegnizdelodiaco per cognofcere meglio la diftine 
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tione delle bore 1de inefi & dello anno: Nientedimeno quette 
tali figure fono cofi dalli buomini imaginatesma non bano al 
cuna efficacia ad operare in quefte cofe inferioritonde etiam fe 
condo la philofopbia la figura propriamente née!operatiua) 
ma apartengbono alli matbeniaticis liquali né tratano lecofe 
naturali ; effendodiftinéta la mathematica dalla philofopbia 
naturale: Et po ftolta cofa e; come dice (cò Auguftino i glio 
d dotrina cbriftiana fingere î cielo leoni! boui {corpionibuo 
mini & done & diuerfita dimoftri;8 credere che glie figure fac 
cino diuerfe cole iterra & i glto modo fare el ade corpo nobi 
liffimo tuto moRtruofotcerto né e ‘buomo coli gro(fo che G- 
do elcielo e-bene ftellato la nocte ferenainò fapelli trouare i tà 
ta moltitudine di ftelle che figura lui uoleffe 1 glio modo che 
bano trouato liaftrologi: Perche tue le loro figure fono iper 
fectezel cielo adiigg efendo corpo fenplice n6 ba diuerfe uirtu 
particularizima una uirtu (éplice che e: la luce:& i quito itru 
imeto opa ancora mediate elmoro:&po p guardare elcielo fo 
lo quado ancora Ibuotno potete puenirea pfecta cognitione 
della fua natura:& delle fue pprietamo fi poteriano po cogno 
{cere le cofe naturali iferiori.nò folaméte le futurerma ancbora 
le pfentercome e noto a ogni mediocre Igegno:còciofia adung 
che li excelléciffimi philofopbi né fieno îchora puenuti alla p 
fecta cognitione della natura del cielorcome apparenelli loro 
libri effedo Iogiltimo dalli fenfi noftri& né potedo noi pure i 
ueftigare la natura delle cofe;cò legle tuetoeldi couerfiamo:% 
bauédo el cielo wirtu uniuer(ale& né fi potédo p lui uenif ico 
gnitione delle cofe plenti!che ftultitia e! affaticarti p uolereco 
gnolcere le future, A ffaticateui aftrologi auari pel cielo di co 
gnofcere doue fono afcofti molti tbeforis® forfe diuéterete ric 
chis& lafciate lecofe future: Perche e, molto piu facile cogno 
{cere le prefente che le future, 
({ Come eipofto che ogni ftella babbia pprieta particulare:nò 
gioua glto a fare uera laftrologia diwinatoria, Cap.vi. 
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}T fe pure alcuno uolefetenere quefta opinione la 
{qualee tenuta da molti excellenti philofophi che el 
#28 cielo non folo operaffe mediate la luce & ilmoto ! ma 
etiam che ciafcuna ftella bauefli la fua proprieta: & che diuerfe 
ftelle & diuerfi pianeti baueffino diuerfe proprieta:& cofi etià 
nella loro coniunetione & difiunetione uariaflino le uirtusper 

uefto anchora liaftrologi n6 poteriano bauere alcuna cogni 
tione delle cofe future: prima perche come e! dedto.per rifguar 
dare folo la caufa uniuerfale non fi puo bauere cognitione del 
lieffecti particulari fe non confufa come diconoli pbilofopbiz 
& certà cofa eu chefe incielo fuffino diuerfe virtu bifogneria 
che fuffino piu uniuerfale chele uirtu che fono fotto elcielo: 
perche ogni caufa naturale quanto e ! più pxima allo effedto 
tanto e piu particulare 8 quanto e ! piuremota tanto e; piu 
uniuerfale:& perotali proprieta feriano piu uniuerfali che le 
proprieta delli elementi : ma conciofia che per rifguardarela 
calidita del fuoco non fi puo peruenire alla cognitione delli ef 
fe&i particulari che fi fanno in terra mediante el caldo del fuo 
cosmolto meno dung; perrifguardare quelle proprieta celefte 
fi poteriano cognolcere tali effetti. |] Anchora fappiamo che 
el cielo non opera in quefte cole inferiori fe non medianti gli 
agenti particulari 1& non fa del grano fenon doue e 1ftato fe, 
minato:& pero nongioua nulla arifguardare folamite el cielo 
8 le fue proprieta pofito che babbia diuerfe proprieta ! & non 
rifguardare anchora li agenti particulari & la difpofitione del 
la materia.(] Ancborali philofopbi uogliono chechi fa folo 
la caufa uniuerfaledello effeo: non babbia uera fcientia di 
quello i onde fempre cerchano le caufe proxime:® chi fta nel, 
la caufa uniuerfale fta in una cognitione confufa:& pero dato 
che nel cielo fuflinotali proprieta ; per cognofcere glie fole no 
bauerianoli aftrologi fe non una cognitione confufa cioe chl 
cielo poteria produrre tali& tali effeétisma non peteriano dire 
determinatamente elcielo 1olatale ftella fara quefto 10 quel 








Jaltro effecto particularescofi come uedendo io el fuoco potrei 
cognofcere & dire ! per quefto fuoco fi potranno cuocere ecibi 
&liquefare el piombo & indurare laterra & fare quefto & ql 
laltro effeftotma non potrei dire! per quefto fuoco fi fara que 
to particulare effetto 1 Segia non uedelli apparechiato lagen 
teparticulare a farlosuerbi gratia lo artefice che preparalIe el 
uafo per liquefare el piombo: bifogneria dunque cognofcere li 
agenti particulari 12 né rifguardare folamenteel cielo] Et 
fe laftrologo diceffi che in cielo non folum fono diuerfe pprie 
ta uniuerfale ma etiam particulare a particulari effedti ! dato 
che quelto fia fallo per la ragione prededta: cioe che quanto la 
caufa e; piu remota tanto e! piu uniuerfale 1 & etiam perche 
gliagenti particulari feriano fuperfiui ! perche baftaria la uir, 
tu del cielo chee ! contra ogni pbilofopbia:mientedimeno pofi 
to che fuffe uero bifogneria che a uolere che li agenti particula 
ri non fuffino fuperfiui che almeno fulfino concelli dalla natu 
ra per difporrela materia ‘& fu(tino le ftelle quafi come le idee 
diPlatone:lequale fecondo che liattribuifce Ariftotele: erano 
come agenti che introduceuano la forma:&li agenti particula 
ri difponeuano la materia:® fe cofi fufle ! anchora non gioue, 
via alli aftrologi rifguardare folamente el cielo:perche certa co 
fa e che fecondo diuerfa difpofitione della materia fi introdu 
cono diuerfe forme & fi fanno diuerfi effetti: & pero non fola 
bifogneria alli aftrologi bauere cognitione del cielo & delli 
agenti particulari : ma etiam fempre confiderarli infieme co le 
ftelle a uolere indiuinare le cofe future: laquale cofa anchora 
quando face(lino ; non poteriano intendere le cofe future con, 
tingentisma folo quelleche procedono dalle caufe loro fempre 
‘o quafi fempre:% in quefto modo banno confiderato li effedti 
futuri li pbilofopbi:& banno riputato elfere ipoflibile cogno 
fcere per modo alcuno naturale le cofe future contingeti i cioe 
che indifferentemente pollonoeficre & non effere, 
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(€ Core per modo alcuno non fi puo perel cielo cognofeere 
Te cofe future che peedonodal libero arbitrio, Cap, VII. 


-eNg} 1 quandoanchorali aftrologi per el cielo poteflino 
vg uenire icognitione delle cofe naturale particulari! ch 
«201 c 1 falfilimoznientedimeno non poteriano mai uemif 
incoghitione delle cofe future lequali pcedonodal libero arbi 
trio dellbuomo, Et prima pche fec6do Ii pbilofopbi 1Io intel 
leéto 1nel quale e (radicato el liberoarbitrio né e 1alligato ad 
organo corporale sonde A riftotele nel tertio libro della anima 
dicechelo itelle®to e 1feparatorcioe da organo corporale: ad 
uenga che di quefta feparatione fieno diuerfe opinioni niente 
dimeno tucti li excelleti philofopbi uogliono che lo itelledto 
dellbuomo fia cofa fpirituale,Horae icerta cofa i pbilofophia 
cheel corpo n6 puo opare nello fpiritosonde noi uediarno an 
chora che li corpi che fono molto fpirituali né ‘patifcono dalli 
corpi iferiori, Verbi gratia el fuoco e rapprefto el cielo della lu 
na /& nictedimeno ne ilcielo della luna ne altrocielo patifce ne 
puo patire da glio fuoco pla fua fpiritualitazmolto maggior 
métedungg elfpirito né patifce da corpo alcuno:dungg la uirtu 
del cielocB e:corporea n6 ha potefta fopra lo irelle&to del buo 
mo ne fopraelfuo libero arbitrio ; effendo fpirito icioe né effen 
doalligato ad organo corporale:dung le cofe bumane né pce 
dano dal cielo conciofia che pcedano dal liberoarbitrio:& po 
eiftolta cofa rifguardareel cielo p uolere itendere le cofe huma 
ne future, Et fe li aftrologi rifpondano che eruero che lo itellec 
toe) feparato & chel cielo non badirecta potefta fopra di lui : 
nictedimeno idirectaméte lo iduce a fare molte cofe:& Gfto e 
pebe lo itelledto noftro ufa li fenfi & tua la parte fenfitiua & 
corporale ' effendo lanima forma del corpo: fopra elquale cor 
po& fopra lagle parte fenfitiua ba poteltael cielo:& pche Gfi 
tucti glbuomini feguano dfta parte fenfitiua | po poffono gli 
aftrologi idiuinare molte cofe etià appartenente allibero arbi 











trio, Auenga che Gita rifpofta fia apparente 8< alli buomini 
ignorati dia glche opinionedella aftrologia niétedimeno aglli 
che bano glche iudicio e una fauola;prima p le ragioni prece 
denti:pche le cofe naturale né bino Gfto obitaculo del libero 
arbitrio che pofla alcuna uolta ipedire la iclinatione del cielo? 
fe dung come babbiamo puatoli aftrologi nò poffono cogne 
{cere lecofe naturali cotingiéte futureretià cocco a loro glio ci 
noe?uero 1 che icielofiano uirtu pticulari a pdurre tali effec 
ti!/quato peggio potràno idiuinare le cofe bumane future: nel 
lequali fi truoua el libero arbitrio motore particulare:elquale 
no e! directaméte fottopofto al cielo ima puo cotradire alla in 
clinatione data dal ciclo. (] Anchora gllo che appartiene alli 
bero arbitrio puoeffere ipedito pifiniti modietià fe il cielo icli 


nafle a tale cofasuerbi gratia fe loaftrologo dicefli ch uno fufli. 


iclinato alla religione 10 ad elfere capitano di géte darme pote 
ria Gfto effecto effere ipedito p infiniti modi cioe 10 p infirmi 
ta 10 p perfuafione di altri contraria 10 p uolupta 10 p effere 
morto da altri ‘0 n6 bauere la comodita 10 pguaftarfi delcor 
po cadendo diluogo altoio p altri modiche fono inumerabili: 
& po ftoltiffima cofa e1 uolere certificare Ibuomodi gllo che 
puo bauere infiniti ipedimenti:% tanto piu qusto chelbuomo 
ua dietro alla partefenfitiua :. pche chi feguita el fenfn fi uede 
chee ruolubile come lafoglia | occorrendo ognidi cofediuerfe 
pla gridifima uarieta dellecofe bumane:alle quale fi uolta co 
lui che n6 eifermo nella ragione fecédo chele occorrono:& po 
cpoflibile di tali potere dare certo iudiciosonde Salomone nel 
Li puerbii dice al,xxx.cap, Tre cofe mifono difficili ad itende 
re 18la quarta al tutto né itendoila uia della aquila î cielo; la 
uia del ferpete fopra la petra Ia uia della nauei mezo el mare 
& la uia del buomo nella fua adolefcétia mella quale ua dietro 
alla parte lenfitiua dice che al tuo n6 intendespche nientee 1 
piu incertoche la uia delli adolefcenti } 8 pero non gioua alli 
aftrologi quella rifpofta quando dicono che elbuomini van, 
no dietro alla parte fenfitiva : Perche quefto fa la vita del 
Ca 











Ibuorro molto piu incerta: Pero che quando uno uiue fecon, 
dolaragione !fi puo meglio coniedturaredi quello che lui fa 
ra! che di quello che fara colui che non uiue fecondo la ragio/ 
nesonde chi ferue al Tyramnoe incerto del fuo ftato 1 Perch 
el Tyramno nonfi regge fecondo la ragione:& pero diconoli 
pbilofophbi che non e ;cofa alcuna ferina ne certa fotto eltyrà 
no:ma chi ferue a uno uero Principe facilmente cognofcera di 
mano in mano quello che ba a fare & faperafli con lui rettame 
te gouernaresconcio fia dunquechel libero arbitrio &1o intel 
lecto non fianofubiecti al cielo non puo laftrologo bauere al 
cuna uera cognitione per riguardare el cielo ne di coloro che 
uiuono fecondola ragione neetiam di quelli che feguitano la 
parte fenfitiua perla loro inftabilita & per infiniti impedimen 
ti ce poffono occorrere: Procedendo dunque tucte le cofe bu- 
mane o da buomini rationabili 10 da buomini che feguitano 


la parte fenfitiua; feguita che laftrologo non pofli bauere alcu’ 


na cognitione uera delle cole bumane: Et fe alcuni aftrologi di 
celtino chel libero arbitrio fuffi fubiedto al cielo bench quefto 
fia fal(ifimo & beretico | nientedimeno ancora che fuffe uero ! 
non gioueria niente allo aftrologo perle ragioni fopradecte 1 
che fe non puo peril cielo cognofcere le cofe naturali iche fono 
piu ordinate che quelle del liberoarbitrio «molto meno potra 
cognofcere le cofe bumane, 


( Poftochein cielo fuffino fcripti tudti li effecti che banno 
a uenire 8 che de necellita da lui procedefTino | niehtedimeno 
ancbora laftrologia diuinatoria e: uana & incerta & fenza fon 
damento, Cap.,VIII, 


Na 'T per dimonRrare piu la uanita di tali Aftrologi 1 
33! concediamo anchora quefto che nel cielo fiano fcrip 
Bite tutele cofe particulari etiam minime che fi fanno 


in quelto mondo come fono feripte nella mente diuina:& che 
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nelle ftelle fiano le wittu particulari di tu&i li agenti particula 
ris&chein luifia tale forza che di neceflita tucti li effetti che 
fi fanno in quelto modoetiarm quelliche procedonodal libero 
arbitrio confeguinola inclinatione celefte:& a lui fia fubiedta 
ognicofa & inlui feripta che ha auenire, Ft benche quefto ico 
mebabbiamo detto: fia falfilimo® beretico ; nientedirmeno 
alcuni di loronel fecreto lo reputano uero 18 fe né fuffi la pau 
radel fuoco della chiefa lo predicheriano p tudto: dicodung 
che anchora pofito che fulli uero !laftrologia loro feriatutta 
uana & in certa & fenza fondamento: pche nò poteriano baue 
re delle uirtu particulari del cielo alcuna cognitione; perocî 
ogni noftra cognitione pcede dal fenfo : & doue né aggiugne 
el fenfo noftro ! non puo pfedtamente penetrare lo intelletto. 
onde come dice Ariftotele chi espriuato dalla natiuita di uno 
fenfo bifogna che fia privato della cognitione dille cofe che 
appartengonoa quel fenfo:& poel cielo dalla fua natiuita né 
giudica delli colori:& il fordo da natiuita di necellita e muto 
È nò puo dare alcuno iudicio delle uoce, Et po dicecheli acci 
denti conferifcono una grande parte a cognofcere la fubtitia 
& la natura delle cofesonde quandoli philofophi & li medici 
uogliono fare iudicio delle pprieta interiori delle cofe natura 
li vo della infermita fempre ricorrono alli accidenti 8 alla qua 
lita di tali cofesconcio fa adunggchel cielo fia molto a légidal 
li fenfi noftri fi puobauere poca cognitione di lui: pche delli 
accidenti fenfibili del cielo nò babbiamo cognitione fe né della 
luce& del moto & della figura &quantitatliquali accidétifo 
no cofe molto generali i lequale nò fono cognofciute fe né dal 
fenfo del uifo:& pli altrifenfi n babbiamoalcuna cognitioe 
nedel cielo; pche né udiamo fuono di lui alcuno ! benche alcu 
ni philofopbi dicanoche nel moto fuo fa dolce barmonia rla 
quale cofa ripruoua Ariftotele.odore %& fapore ancora no bat 
el quale etiam fe baueffe non lo fentiamo + quanto anchora alle 
qualita tangibili non fi pua alcuna qualita del cielo fe nonla 
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ltice: perche tucte le altre fappiamo che fono qualita elementa 
re & delle cofe che fono infra el cielo; cioe calidita ! o frigidita ! 
obumidita 1 o ficcita 10 leuita; 0 grauita & fimile altre quali, 
tatonde niuno altro fenfo cognofce alcuno accidente del cielo 
fendel fenfo eluifo:& Gfto cognofce folamente certi accidéti 
generali pche dungg dal fenfo fono portate le cofe naturale al 
la pbantafia & dalla phantafia allo itelleétormanifefta cofa ei 
che del cielo no poffiamo bauere feno iperfeta & uniuerfale 
8 cOfufa cognitione. {| Anchora fi faquata difficulta e a co/ 
enofcere le ppricta delle berbe & delli animali ; co liquali tuc 
to el di conuerfiamo 18 cotucti li fenfi puiamole loro qualita 
particularisquata ftultitia e dun credere di potere puenire 
alla cognitione delle uirtu particulari del cielo, Certo li excellé 
tilimipbilofopbi n6 potettono puenire alla pfea cognitio, 
ne delle pprieta delle cofe che noi traétiamo c6 le mani : come 
potranno dungg Gti aftrologicognofcere le pprieta del cielo. 
tanto da noi remoto. O gride fapientia digfti aftrologi che ua 
aritrouare glio che Ariftotele & Platone & li altri fupremi ige 
gni n6 banno potuto iueltigare.(] Anchora pofito chel cielo 
influifle cò tucte le fue uirtu particulari infino al centro della 
terra 8 chetocchaffe con glie li noftricorpi 'n6 poteremo ba 
uere cognitione diftinta di glle:pche fi mefcoleriano cò leuir 
tu delli elementi & delle altre cofe naturali ptalmodo che noi 
nofaperremo difcernere lauirtu del cielo diftindta dalle uirtu 
di Gfte cofe che fono fotto el cielo:perche tucto gllo chi.hoi fen 
tiamo !lo uedemoeffere nelle cofe che fono fotto elcielo & non 
fono altro che qualita loro:& per Gfto appare che n6 poffiamo 
bauere anchora alcuna expientia delli effedti che fifanno 1 gito 
mondo pil cielo folosperche la experiétia come dice Ariftote 
le nel primo della fua metbapbyficalwiene da molte memorie? 
& la memoria wiene dal fenfosonde bifogna bauere molte uol 
te puato una medefima cofa particulare a uolere di glla bauet 
cxperientia:non potendo dungnoi prouare per el fenfo alcus 














na wirtu del cielo femon generale: manifeta cofa e! che di fue 
uirtu particulari nò pofliamo bauere alcuna experientia:& da 
Gfto appare quanto e uana & inutile Gita loro fuperftitione : 
perche el fondameto loro e itudto uano, Et quido a loro gfte 
ragioni fono ppofte :nole fappiendo foluere fempre fugono 
alla expientialaqualee ;tudto el refugio loro appreffoli igno 
ranti:ma li docti fanno che nò bano alcuna experientia uera: 
pero che come babbiamo decto & come diremo achora meglio 
di fotto quando rifponderemo alleloro ragioni ‘non potlono 
bauere del cielo altra experiétia fe nò della luce: tucti li efffec 
ti diuerfi che fi fanno in gltomondo uégano prima dalla diuer 
fita diglta luce mediante el moto del cielo 1 p elquale diuerfa/ 
mente fi conitigeelfole con la luna ro con li altri pianeti 10 più 
fi accofta o piu fi allunga al puncto del cielo; che e 1 fopra el 
capo noftro elquale domandiamo zenith:& mada li razi piu 
recti ro mancho redti:& gita diuerfita anchora n6e:baftite a 
fare li effedti particulari ne a cognofcerlis perche GRa e 1 caufa 
anchora uniuerfale X n6 particulare:ma pàfta diuerfita della 
luce fi muouono li elementi diuerfamente & li uapori della ter 
rasliquali diwerfamente comoili anchora diuerfamente muouo 
no & difpongonoli agenti particulari , cioe le piante & li ani, 
mali8laltre cofe; op moltacalidita 10 p molta frigiditaio bu 
midita 10 ficcita:& in Gito mondo fi muouono diuerfamente 
li agenti particulari & pducono diuerfe cofe !ciafcuno fecòdo 
la {ua fpetie:& po fi puo conieturare p el movimento del cie 
lo maximedel fole & della luna 1 come fanno li medici &altri 
docti & experti | che abondera bumidita ‘o ficcita o calidita 1 
ofrigidita:& dipoi confiderando che li elementi mofli& liua 
pori& bumori alteranoli corpi ! uanno coniedturando non p 
el cielo folo 1 ma p confideratione della difi pofitionedelli corpi 
particulari 8 pla expientia che bino bauuta di loro 10 che ag 
@rauerrano della ifermita.o che ferino alleuiati:benche ancho 
ra loro molte uolteerrino per alcune altre proprieta occulte 
ct 








della natura:lequali non fi poffono fempre uedere: perche licor 
pimixti bano diuerfe pprieta pla diuerfita della mixtione del 
li elementiscome ci Ja Calamita tira el ferro:& uno certo pefce | 
piccolotira le naue: & fimile altre infinite pprieta occultedella 
natura fanno diuerfi effe&i p la uirtu del cielo ' fecondo che di 
uerfamente mouédofi expande el fuo lume fopra di loro,onde 
tali effecti no fi‘ poffono attribuire al cielofe noncome a caufa 
uniuerfale:& po né fi poffono cognofcere p rifguardare (ola 
mente el cielo.IMia poniamo p cafo anchora che leuirtu celefte 
particulari del cielotpofito che cofi fuffe icioe cd le ftelle bauef 
fino uirtu particulare)tudte defcendeflino infino 1terra &cb | 
| nò fi mefcola(fino con le uirtu delle cofe che fono fotto el cielo 
o uero fulfino tato differente che fi cognofcelfino da Gliercome I 
fi cognofcono le uirtudelli elementi differente luna da laltras 
Dico che quando anchora Gfto fuffe che e | impoffibile ; niente 
dimeno laftrologia diuinatoria (eriauana & incerta &fenza 
alcuna utilita: perche certa cofa e 1che effendo el cielo rotundo | 
| & laterra in mezo come el Centro al quale terminanotuéte 
i le influentie celefte ! & cirta laquale fempre fi riuolge:& effen 
domaxime la terra minore quali di tute le ftelle che fi uegbo 
no: bifogna dire che tucte Ie influentie delle ftelle fi coniunga 
2 . noinfieme& interfecano luna laltra& fanno mefcoliza:pche 
né (i puodire che le influentie loro uenghino interra come fe 
fuffe una linea idiuifibiledalla ftella alla terra: ma la uirtu chi 
delcende uiene larga & (patiofa da tudta la ftellarcome fa la lu 
cedel fole:& po fi mefcoleria una uirtu con laltra : maxime p 
il cotinuo moto delcielo 1& p la diuerfita del moto& delle con 
iunctioni delli pianeti. Et po bifogna dire; o che tucte le uirtu 
delle ftelle uenute i terra fariano tale mefcolaza che diloro fi fa 
ria unawirtu comune come delli elernéti fi fa uno copo mixto? 
8 a GRomodoe 1certoche n6 fi poteria bauere experientia di 
alcuna uirtu particularedlIe elle feparata dallaltre:o uero cb 
+ fi mefcoleriano interfecadofi infieme in quel modo che dicono 








alcunidediuerfilumi nellaria che n6 fanno ifieme uno folo lu 
rne: ma fe iterfecano infieme:effendo nientedimeno unodiftine 
to dallaltro:& anchora fe cofi fufli 1 n6 fi potria p modo alcu/ 
no pexperictia cognofcere la uirtu particulare duna ftella di 
ftincta dalla virtu dellaltra maxime effendò molto ppinque 
infieme: pcbe fe uno dicefle Gltae 1 la ifluentia della tale Mella, 
poteria unaltro rifpondere & dire ino 1anzie; lainfluentia di 
Gliachelie!ppinqua:faluo feuna nébauefli tanto manifefta 
influentia che non fi potefli negare:come glia che uediamo nel 
fole & nella lunasma gfto né fi uede nellaltre Relle:8 po néfi 
puo cognofcere di una feparata da laltra, Certo fe non baueffi 
no puato la uirtu del fuoco di p leda glla deglialtri elementi? 
non potremo diftinguerela fua uirtu da glia deglialtri, Et el 
medico che da una medicina allo infermo cOpofita di reobarba 
ro & molte altre cofe 1 feno bauefle prouato pfeelreobarbaro 
no intenderia in glla copofitione quale di glle cofe baueffe pur 
gatola colerazma perche limedici banno puato per fe & (enza 
altramefcolanza chel reobarbaro purga la colera | pfto îten 
dono che nella medicina c6pofita data el reobarbaro ba purga 
ta la colera. Non potendo dung noi puare la uirtudiuna Bel 
la fenza laltra icertoné poffiamo bauere expientia alcuna delle 
uirtu priculari delle ftelle.({{ Appare dung p quefte ragioni 
che fecodo la philofophia Gita altrologia diuinatoria e 1 tucta 
uana !& fenza alcuno fondamento 187€ 1cofa da buomini fan 
za iudicio:& glto anchora monftreremo piu particularmente 
nel fequente tractato. 
(| Tractatotertio nel quale fi dimonftra che laftrologia diui 
natoria 1femedefima e! tua falla;& prima fi diméftra che 

li fuoi fondaméti tuti uacillano, Cap.I. 
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tucto el refto dello edificio ruinera.Concio fia dungg chel fon 
damento della aftrologia diuinatoriafia incerto & infermo an 
zi falfo relquale anchora che fuffe uero né giouerebbe nulla( 
come difopra babbiamo dimnòftrato)Si comprende quata fia la 
ftultitia di Gli che feguitano gfta uanita:ma pdimoftrare an 
chora piu chiaramente quanta e ila incertitudinefua !eida no- 
care che molte cofe oltre a glio che e 1predecto pongono p ue 
reslequale tute fono moltoicerte parlando p uia naturale. Et 
prima pongono loro p fermo che fiano noue cieli 1 cioe el cielo 
della lunaselcielo di Mercuriosel cielo di Venere : elcielo del 
Solesel cielo di Marte 3 el cielodi Ioue : el cielo di Saturno:la 
octaua (pera ftellata:% el primo mobile: gito non e | certo: 
pche Aniftotele né pone gfto primo mobile : & nientedimeno 
al (uo tépofi faluauano tucti li mouimenti del cielo fenza met 
tere el primo mobile, Et fe rifpondono li aftrologi ct li docto 
ri cbriftiani lomettano& chiamanloel cielo chrftallino 1 di 
mandiamoli fe uogliono eflere chnftiani 1 0 philofophi 18 fe 
uoglionoparlare fecondo el lume naturale 10 fecodoel fopra, 
naturale:fe uogliono effere philofopbi & parlare fecodo el na 
turale; che glio cielo fia né fi puo efficacemente puare 1 anzi fi 
puo facilmente negare:& cofi uno delli loro fondamenti ua p 
cerra:fe uogliono eflere chriftiani 8 parlare fecondo el lume fo 
pranatural&& crederli 1 certo bifogna chetuta laftrologia di 
uinatoria uadia pterra danata da Gfto Tumefopranaturale co 
me babbiamo diméftro difopra nel primo tratato.{[ Prete, 
rea cSceflo loro cheGftocielo fia 1n6 e: certofee! ftellato! o nò 
ftellato: pche poteria dire Glcuno che e iftellato:ma pla alteza | 
{ua né fi poffono uedere le ftelle fue:& glie ftelle anchora baue 
riano Glche influentia 1 anzi maggiore che le altreicome piu al 
te& piu pfecte:dellequale no bano cognitione alcuna li aftro 
logi: po la loro aftrologia e1 icerta& uana, Et pofito ancho 
ra chel primo mobile nò fia Rellato:ba pure Glche uirtu:& for 
fc anchora ifluifce 1 pertalaifcemezzen pedido (ili lidoc 








eorichriftiani: dlla uirtu del quale nò bano cognitione li aftro 


logi;& po né polfono bauere uera/cognitione delle‘cofe iferio 


ri pelcielo,{] Anchora nella o&aua fphera fono inumerabf 
le ttelle piccole ch nofiueggono:& inumerabile c6 fi ueggono 
delle wirtu delle Gli li aftrologi cofeffano che n6 bano cognitio 
ne+Se dungrtucte bano influentia:& loro di poche bîno cogni 
tione ;come dicono 1appare quita e;icerta la loro diuinationet 
perche a uolere certamente diuinare 1 bilogneria cognofcerela 
uirtu ditucte ; accioche fe poteflino uedere li ipedimenti che fi 
poffono iferire le ftelle luna contra laltra. (] Anchora pote, 
ria dite qualchuno che fono molto piu cieli che né péghono li 
aftrologi,Onde Ariftotele che feguitaua laftrologia di Eudo 
xo ne pone molto piu affai che nò fanno li aftrologi moderni: 
& dice doue fi poteria anchora che fono delli altri pianeti che 
no fi uegono 13 altri moti che anchora n6 fono ftati coprefi:& 
negare li epicicli&Iecétrici 1 come negano molti pipatbeticî, 
Ec coi uediamo che gfti altrologi né bino fondamto fermo, 
€] Etnota anebora che uolendo loro chel fia el nono cielo 8 
ciel fi uolga daloriente a loccidéte in,xxiiit, bore 8 ciduca fe 
cotucte le altre (phere : dicono che la octaua Spera fi uolta fe 
condo el moto pprio contra el nono cielocioe da loccidétea lo 
rientefopra li poli del zodiaco:& che i cento anni 1 o incirca fa 
uno grado, Et po bifogna chel zodiaco della odtaua fpera fia 
fempre difforme dal zodiaco del primo mobile fecédo elquale 
tucti li aftrologi fi reggono, Et niétedimeno el fole fempre na 
fottoel zodiaco della nona (pera pla fua linea còtinuido elmo 
to fuo ‘laquale chiamano ecliptica:dalquale moto del fole pce 
donoquafitu&i li effectiche fi fannoi terra ro fotto elcielos 
anzi fenza lui né fi farebbe nulla:dungg fi uede quato fia falla 
ce gfta loro diuinatione: perche né iporta poco Gftadifformi, 
ta:& bifogna dire chel cielo fempre babbia uariato difpolitio, 
ne:& pero gli libri da pronofticare che fono fact: per gli tem, 
pi paflati non giouano piu quando anchora fullino ftati utili 





nel tempo che furono fatti: pche li pianeti & tucto el cielo noti 
ba Glia difpolitione che baueua allbora. Et fe diceflino che fap 
piendoloro ritrouare gfta difformita delli zodiachi : fanno an 
chora uederela diuerfita delli effe&tisquefta rifpofta e ‘una pri 
ma pcbe fe variata la difpofitione del cielo fi uariano li effecti 
né poflono bauere alcuna experientia del prefente 10 delfutu- 
ronò bauendo puato anchora che effecîi fa la prefente 10 fara 
la fequéte difpofitione:fecondo pche n6 poffono p quefto fug 
gire che né confellino che elibri delli aftrologi paffati nò fiano 
utili nelli tempi prefenti: tertio pche nò poffono fapere quato 
| fia difforme uno zodiaco dalaltro p rifpe&o alla loro prima 
I pofiticne : poche effendo el zodiaco del primo mobile fempre 
fermo 1 & reggendofi li aftrologi fecédo gllo:& eflendo figna 
to elzodiacho della octaua fphera ® diuifo fecédo diuerfe ftel 
le i dodici parti 1a uolere intedere Gfta difformita bifognaria 
prima fapere quale fu la prima loro c6formita : & li aftrologi 
n6 poffono uerifimilmente dare altra coformita che Gfta cioe 
chel principio di qllo fegnoche dimidano Cancro nel zodia 
cho della oftaua fphera fi cdiunga col principio del cancro del 
la nona:% fimilméte el principio de Capricorno della octaua 
fi conifiga el principio del Capricorno della nona '& coli delli 
altri correfpondétemente:ma gfto fi puo facilmete negare:& 
| direche nel principio quando fu creato el mondoal cancro del 
| la nona fphera rifpodeua la riete della odtaua!o qualche altro 
| fegno di epfa otaua | pcheriuolgendofi continuamete fopra 
li poli del zodiaco ogni fuo fegno fi puo coniungere col fegno 
i del Cancrodella nona fphera:& cofi rimane in certo quale fia 
la conformita di Gti due zodiaci:& po né fi puo fapere ancho 
ra quantafia la loro difformità, Et quefta ragione ;aiuta la m 
certitudine delli ternpi: perche non fi puo fapere appunto qua 
| do fu creato el mondo! per la uarieta delle biftorie & incertitu 
dine della computacionedelli anni, nel quale principio della 
fua creatione fi poteria dire che ambi due li zodiaci erano cons 
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formi: Et fe noi parliamo fecondoli philofophi ianchora peg 
gio lo poffono fapere: Perchefe pongono el mondo eflere eter 
no: non fi potratrouareel principio della loro conformita:®&» 
fe pongono el mondo temporale 1 non fappiendo quando co, 
mincio anchora non fi puo inueftigare el primo pundtodella 
conformita loro, Dunque gouernandofi li aftrologi fecondo 
el zodiaco del primo mobile ! & non effendo coforme con glo 
della octaua {phera dal quale dice Ariftotele procedere la ua 
rieta delle cofe 110 per le figure 1 come dicono liaftrologi ma 
per el moto del fole; appare quanta e la incèrtitudine di tale 
aftrologia: Perche non importa poco tale uariatione fecondo 
lorosanzi dicono che quando tucto el cielo fara tornato al fuo 
primo corfo & che li zodiaci farîno conformi iche ritornerino 
nel mondo quelle medefime cofe& quelli medefimi buomini 
che fono ftati:& dicono non apertamente per paura del fuoco; 
ma occultamente tra loro che quefta e 1la refurre&tione che ba 
aeffere & che banno predicata li ppheti & apoftoli ‘uolédoli 
ancbora loro fare aftrologi:O fciocchi X ftolti buomini ch né. 
intendono che gdo ancora il cielo ritornaffe al fuo primo corfo 
non feriano pero quelle medefime cofe fe non in fpetiet Perche 
la natura non ba fenon uno modo di operare :-& non poteria. 
tucta la uirtu della natura rifufcitare gli morti ; ne illuminare 
ciechi ; ne fare per altromodole cofenaturali che fbabbia facto 
infino a quelta bora prefente 1 cioe p generatione X corruptio 
ne: & non perrefurredtione, La ifidelita loro & ignorantia 
della philofophia li fa precipitare in fimili errori] Anchora 
appare che li altri loro fondamenti uacillano 1&che non bino 
cola ftabile:Perche molto fi fondanonelle figure del cielo 1 & 
principalinente nelli dodici fegni del zodiacho 1 & credono chi 
quellefigure lequali loro fi formano nelle ftelle babbino gran 
de uirtu & molte fignificationima quanto quelto fia friuolo 
& da ridere piu tofto che da riprouare e; manifefto a chicon 
fidera diligentemente che (core babbiamo dectodi fopra) tali 








figure fono fidtitie! & che non e 1 buotno che fh tanta moltitu 
dine di ftelle copulandole idiuerfi modi nò potefli imaginare 
che figura lui uoleffesmaxime che n6 truouano quafi alcuna fi 
gura in cielo 1laquale pfedtamente dimonftri glio che uoglio 
no:uerbi gratia nel fegno del leone chi guarda diligenternete 
Ie ftelle p lequali figurano uno leone 1 certo tu trouerai che fi 
poteria anche figurare uno cane; o unaltro animale: & fimile. 
eu nelli altri fegni del cielo:laquale cofa uolendo excufare uno 
lorodoctore chiamato Manlio diffe una cofa da ridereicioe chi 
lefigure che fono in cielobanno poche ftelle:& fono piu tofto 
cominciate che pfecte: perche fe fuflino fornite p la grade mol 
titudinedelle ftelle el mondo arderiatmae ; da pdonarli pche 
cra poeta, Le imagine dungg & diftinétioni del zodiacho fono 
facte daglbuomini p diftinguere meglio el noto del cielo & 
le uarieta de tempi: poterianfi altrimenti nominare & imagi 
nare nò mutate le ftelle:& cofi come li buomini fel banno ima 
ginate p figure dianimali: poteriano imaginare come cafe !0 
caftelli 10 arbori 1 0 altre fimili cofe'& feruiriano in Glio mede 
fimo modoalla diftinétiotre delli tempitma credere che Dio& 
Ja natura babbia difegnato nel cielo leoni +Draconi, Cani& 
Scorpioni & uafi & fagite & moftrie icofa fcioccha: & no fi 
puo affegnare alcuna ragione delnumero& della ppinquita 
& diftantia delle ftelle !cioe pche fiano alcune coli propinque: 
& altre piu diftante : & pero appare quanto quefta aftrologia 
diuinatoria ba debili fondamenti : anzi e !fenza alcuno fonda 
mento 1 concio fia che quefte fonocofe fictitie, 
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({ Comecicofa uana uolere diuittare p el puncto della nati 
uita, Cap. II. 

wa A pofito che quefti fondamenti fuftino ucri 'ancho 

fà x ratale aftrologia n6 baueria certeza alcuna anzie: 

de di tucta icerta: pche tucta la diligentia loro quido uo 








gliono diwinare & predire le cole future a glbuominienfguar 














dare el piicto della natiuita: elquale punto e 1 quafi ipoffibile 
a trouare? pche bifogneria che quando el fanciullo nafce telli 
no con laftrolabio i mano & fuffe fereno: laqualcofa anchora 
quido faceffino no feriano ben chiari del punto:pche bifogne 
ria che laftrolabio furle pfeto & iuftifima: laqual cofa e 1 gfi 
ipollibile:corne uno loro doctore domidato Henrico Baten cd 
fella 1elquale fu optimo maeftro nellarte di fare atrolabii; 8% 
dice che fare uno aftrolabio che i modo alcuno néfia fallace e 1 
quafi ipoftibile:& li aftrologi tuttoldi lo puano p experictia: 
& quandoanchora lo aftrolabio fuffe iufto in6 faria ben certo 
lbuomo del puncto della natiuita:pche occhio molte uolte e 1 
inganato da li wapori ch fonotra locchio & le ftelle p la refrac 
cione delli razi:p laquale molte uolte la ftella & il fole pare ci 
fia in uno loco& ein unaltro:8 molte uolte pare che fia fopra 
la terra X nientedimeno e; anchora fotto: come fi uede expref 
famente a chi gitta in uno uafe pieno dacqua infino al fommo 
uno groflone di argento ! che a una certa diltantia per la refrac 
tione derazi fi uedera el groffone; alla quale diftafitia non fi 
uederia fel uafe fuffeuacuo:Sono anchora ingannati dalle tauo 

le 1Iequale molte uolte fono fallace ; 0 imperfedte : concio fia 
dunque che fecondo loro né importi poco uno puneto inanzi 
ouno puncto indrieto nelcorfo del cielo ; elquale fi muoue ue 
lociffimamente & imbrewilfimo tempo uaria una c6Rellatione 

dallaltra ; appare quantoe incerto elloro aftrologate per con 

fideratione del puncto della natiuita dellbuomo, (] Et fe uo 


+ leflino dire che un poco piu: o un poco meno non importa? 


incontinente gli faria oppofto Iacob 3 el quale nafcendo te, 
neua la pianta in mano di Efau:& moltialtri gemelli cioe na- 
ti ba uno corpo che fono nati lunoftatim drieto a laltro: & 
molti altri ; che fono ‘nati in una medefima bora liquali fono 
ftati nientedimeno diuerfi di cotumi& di exercitii & di forti 
ne:ma dicono che quando a loro e? datalbora della natiuita ; 
benche non babbino el puneto (che banno la regola da ritra, 
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garlo 3 aqual cofae: ridicula a credere! perche quefto non fi 
puo inueftigare per alcuna caula naturale: nelli loro iudicii 
medefimi quefto facilmente fi dimonftra; Perche fe uenitieno 
auno aftrologo dieci buomini !liquali fuflino nati i una bora 
tnedefima non dando alcunodiloro el puneto dellbora! tucti 
faranno dallo aftrologo ride@ti a uno medefimo punéto 1& di 
tutti bifogneria che dia fimile iudicio ‘no potendo ufciredella 
regola data, Et quello che fi dice della natiuita del buomo au 
chora fi puo dire del principio delle citta:perche non poffono 
fapere el principioa pundto quando li ominciorono el fine 
quando furno fornite. ({. Mia dimandiamo anchora alli aftro 
logi perche piu tofto pigliano elpuneto della natiuita delbuo 
moche della conceptione: concio fia che la prima impreflione 
che ba Ibitomodalli corpi celefti e ‘nella conceptione:ondebi 
gneria molto piu confiderare allo aftrologo el puncto nel qua 
le fu infufo el feme nella matrice: 0 quando fu formato loemy 
brione 10 quando i fu infufa lanima intelleRiua cheil puncto 
della natiuita: Perche in quelli pun&i per la uirtu del cielo fi 
difpone la materia alla fufceptione della forma:& noi fappia” 
mo che e grande differentia bauere buona difpofitione di cor 
poda bauerla mala etiam nelle cofe bumane:ma nella natiuita 
gia e!data la difpofitione & non fi puo piu mutare, Siche an 
chorali aftrologi in quefto non poco erano, Vero esche feuo 
leffino tali puncti : maxime el punetodella formatione dello 
embrione ro della infufione della anima feria impoflibile a dar 
li:& pero non gioua loto bauere el pundto della natiuita, 


C Comee 1cofa ftolta ad obferuaregli punti delli aftrologi 
nelle operatione bumane. —Cap.IlI. 








res] Nchora conceflo loro che trusuino el puncto della 
ZAC natiuita ; o della conceptione 1 non feguita perotale 
6229 aftrologia né fia uana & (tolta: prima perche quan 











glo pure per elcielo fi poteflecognofcere qualche cofa non fi po 
teria pero per quefto cognofcere altro feno che quefto tale buo 
mo fuffe inclinato a qualche paflione cioe 1 0 alla itacundia 10 
alla melancolia 0a fimili altre paflioni 10 proprieta corpora 
lisma quelloche perquefte babbia dilui a feguire non fi puo 
cognofcere ! come babbiamo dichiarato difopra:& perche gli 
aftrologi diconoche albora dalla influentia del cielo ricque tale 
impreflione che fi puocognofcere fe fara fortunato ‘0 infortu 
nato 1 & quelloche bauera afarei tuto el tempo dIla uita (ua? 
penfando loro che allora riceua tale impreflione | come uno î 
fermo riceue la medicina! per laquale el medico iudica quello 
che la operera:poniamo che cofi fia benche falfo : & dimandia 
soallaftrologo fela buona fortuna alla quale ericlinato lbuo 
ino dal cielo; puo effer perellibero arbitrio 10 per altrimodi 
impedita ; 0 nof Sel dice che puo efTere impedita; conciofia cf 
per infiniti modi perla uariatione delle cofe naturali & delleco 
fe bumane pofli effere impedita ! appare che quella diuinatione 
ei totalmente inutile & uana perche non ba certeza alcuna. Et 
fe dice che non puo effere impedita ! prima togli ellibero arbi. 
teio 1 fecondo feguita che landare drieto a quefta loro aftrolo» 
gia e 1 inutile: perche fe cofi ba aeffere di necellitacome el cielo 
dimonftra & inclina in6 bifogna obferuare piu pun&i di altro 
logia ! che fa come tu uuoir& obferuaglio che tu uuoi ad ogni 
modo cofi fara come e determinato in cielo. Et fe laftrologo 
dice che e ‘ueroche poteria effere tale fortuna impedita hiente 
dimeno fi puo aiutare con la obferuantia delle regole aftrolo, 
gice ranchora quefta rifpofta non giouasperche la naturaet 
piu certa nel (uo operare che lartesperche larte fpeflo falla 
non puo intudto feguitare la natura:ma la natura nelle cofe 
Iferiori rariflime uolte falla:ma nelle fupiori cioe nelle celefte 
fecondoli pbilofophi mai non falla:meglio feriadungy feguita 
relo inftinéto naturale in tuete le fue cofe & quello che:;mpri 
te elcielo nella phancafia che feguitareleregole delli aftrolo 
i: perche lo aftrologo puo errare ima hon el cielo: onde f1 leg 
Be che Loroafter 1 elquale fu grandeaftrologo  fuin! ‘© de 








fuperato da Ninoche nò feguitawa laftrologia. Popeio fu 1for 
tunato 1 che credeua alla aftrologia:®& Cefare che lafprezaua 
fu fortunato, Iuftiniano iperatore che la pfeguito fu felicifli, 
mo; luliano apoftata tuto fuperftitiofo tu ifelice, El Duca 
Francefco Sforza 1 che come fi dice baueua 1 odio li aftrologi 4 
fu fortunato !& li aftrologi comuneméte fono ifortunati.On | 
de appare che quado fufli uero chel cielo reggefe libuomini fe. 
ria meglio (eguitareglio che uiene alla pbatafia che feguitare 
le regole delli atrologi. Dung 10 uoi che credete alla aftrolo 
gia & ch dal cielo uiene ogni cofamo date piu denari alliaftro 
Jogi:pche ui e 1 meglio feguitare la phatafia uoftra & la iclina 
tione de cieli che la loro aftrologia:laquale molteuolte ui fara 
errare; 0 p lafallacia dello aftrolabioo p nò coputare bene ; 0 
p nofapla bene;o p altrecaufe:8% a Gito modo né (pedetete el 
uoftro 1darno,{] Pretereadichino li aftrologi laragione pe 
fannoalliprincipi8 alcri buomini obferuare certi punc 1% 
montare a cauallo ; 0 1 naueio partirfi 10 porre la prima prieta 
di unogdificio; 0 ueftire una nuoua ueftero menare donna piu 
a uno puncto che a unaltro 1& ftino cò laftrolabio 1 mano chi 
pare che uoglino faregran cofe: certo non poffono dire altro 
fe n6 chel cielo i glio pucto fa in glia pfona che cofi amaeftra. 
no Glche buona ipreflione ! p laquale lopa(ua(dicono loro)ba 
uera felice fucceffo «Dimidiamo dunggloro feglla coftellatio 
ne di gl punetoferia ftata quido anchora n6 fulli ftata daloro 
obferuata:® certo fe né fono pazi diràno chx feria Batasdiman 
do dung fe gfta cftellatione baueria fata 1 glio buomo qlla 
iprellione fe n6 bauefle cominciata lopera (ua i 0 1l{uo cimino 
i gi puno,Se rifpondeno; che fi n6 bifognaua adung ob 
fèruare elpfiéto della aftrologia:Se dicano che no; feguita dun’ 
que che gllo cominciare i quel puneto ;0 glio motare a cauallo 
o inaut e: ftato difpofitione & mezo ad bauere glia ipreffione? 
concio fia dungg che corinuamite peluariameto del cielo fiano 
nuoue& diuerfe coftellationi 8 gibuomini faccinoogni bora 
‘diuerfi a&i% opationi ; feguita che cotinuamete nelli buomi 
ni fi fanno diuerfe ipreflioni:pche 10 che bifogna cocedere di 
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tutte, o di niuna:poche nde 1 maggiore ragione di una chdi 
umaltra:& feno bifognafli cGcedere di tucte 1li aftrologi né di 
rianoa gibuomini liquali da loro fi cofigliano che nò motaffi, 
no a cauallo 1 0 che nò cominciaffino tale:o tale opa itale punc 
to !fenò credeflino che diuerfe coftellationi & diuerfe difpofi, 
tioni facefino diuerfe ipreffioni 'dalle quali pcedeffino diuer 
fe ope buone Jo captiue:& fecofie ogni uolta che Ibuomo 10 
fi leuera da dormire 10 fi comincera a ueftirero andera alla chie 
fa 1otornera adefinare 10 fara altra colaracgftera fempre diuer 
fe1iprelTioni pla diuerfita delle co(tellationi, Et eMédo le coftel 
lationi & le difpofitioni diwerfe & Glcbe uolta c&trarierrimarra 
Abuoino auiluppato:& una ipreflione ipedira laltra:& né pote 
ra mai fare cofa c6 buona fiato che bifognera che fermpre porti 
feco lo aftrolabio .& babbia i camera lo aftrologo che fempre 
li wadia drieto;& che né facci paffo che né guardi prima fee î 
buona coftellatione 10 captiua:& pche el motare acauallo e:cò : 
trario allo {métare : bifognera che nello {mOtare guardi che né 
pigliafli cotraria iflue:ia dalla prima: pceBcòtrarie difpofitioni 
fogliono bauere còtrarie forine, Et coli fe liuenifle Glche necelli 
ta pelcimino p laquale bauefle almétare bifogneria che afpec 
tafle molte uolte tà;o che ueniffe buona ifluétiazche fono tuete 
cofe ridicule &da dire alfuoco eluerno alle donicciuole, Credeif 
anchora che incielo fiano captiue influétie & ftelle inclinarive 
almale come babbiamo decto di foprae 1 cofa [toltiffima:per 
che la natura(come dicono li pbilofopbi)tende fempre al bene 
8 a quello che e optimo 18 1lmalenò uiene dalei cioe che lei 
inclini al male neinterra ne incielozina wiene el male per effe. 
re impedita & per qualche defeéto & indifpofitione della ma-. 
teria:liquali defedti & ipediumenti non poflono effere in cielos 
ondein cielo non fono fe non buone inclinationi:* 11 male ch 
fiuede interra uiene 10 da mala difpofitione della inateria . 0 
dalla mala uolunta degli buomini . 
({ Alcuneuane opinioni & ftolte fallacie delli aftrologi ‘ac 
cio che per queltefe intendano lealtre& fi conofcha lalore 
Manica, Cip.lllL dz 
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el ppare anchora la ftultitia delli aftrologi i molte par 
9/25 I cicularita che loro fcriuano:delle quali alcune ne por 
feed sj remo laccio che per quelle ciafcuno intenda quanto 
li loro libri fono pieni di fabule & di cofe piu tofto da ridere 
che da riprouare, (| Certo e! cofa ftolta dire come dice Prolo 
meo che (e nella conftrudtione diuna citta Marte obtiene el 
mezo del cielo ili principi di quella citta periranno di coltello; 
come fe per quefta conftellatione entraffe la peftilentia ! o ma 
la ifluentia in quelle pietre della citta che facelfe quefto effecto, 
Certo fe 1 quelle pietre intraffe quefta mala influentia no el pri 
cipe ma piu toftoli altri buomini babitatori di quella citta ch 
fono mancho cuftodia feriano di tale peftilentia infeti. (| Et 
molto piu ftolta cofa e ! dire come dicono alcuni altri i che qua 
do Marte e: nellanona regione del cielo felicemente conftitu/ 
to anoie:data tanta uirtu checo la prefentia fola poteremo 
fcacciare li demonii dalli corpi bumaniiconcio fia che demonio 
e.fpiritoi&niuna uirtu corporale ba forza fopra di lui.(] An 
chorae i ridicula cofa dire quello che dice Albumafar iche qua 
do la luna e ‘coniuncta con Ioue nel capodel Dracone cioe di 
duecirculi che fi interfecano infieme : liquali chiamano el dra 
cone: la interfecatione delli quali dimandano capo & cauda di 
epfo dracone: colui che allbora fara oratione a Dio impetrerra 
tutto quello che uorra.O ftolti aBrologi che tanto defiderate 
riccheze & fiate ferui delli principi ! pcbe allbora non fate uoi 
oratione a Dio che ui dia molte migliaia di ducati:& che ui fac 
cia principi & fignori & gran maeftrit ({ Anchora li aftrolo 
gi fanno un grande fondamentonelle grandi coniundtioni ? 
maxime nella coniuhétionedi Loue & di Saturno ' dicendo cÉ 
mai non fi fa cofa grande nel mondo ralla quale non proceda 
qualche grande coniunctione! & tudte legran cofe paffate le 
attribuifcono a certe coniund&tioni grande ' lequali dicono che 
furno in quelli tempi:laquale cofa e 1 molto ftolta: perche non 
fi puo fapere etiam perle biftorie certamente quanto cempo fia. 
mediato tra el principio del mondo & tra quelle gran cofe ne 
etiam tra quelled: tra la noftra etasuerbi gratia non fi fa certo 














quanto tempo fu dal principio del mondo infino al diluuioi& 
dal diluuio infino a quefto tempo perche le biftorie fono ua. 
rie:& diuerfe fono le opinioi delli byftoriograpbi & delli expo 
fitori delle fcripture facresma li aftrologi quando lebiftorie nò 
diconoa loro modo fingono li anni comeli pare & dicono cB 
le byftorie fono falfe;& quanto fia grande la ignorantia &la 
infidelita loro fi puo cognofcere per le ragioni decte di fopra; 
maxime che uogliono mettere fotto le conftellationi celefte le 
cole fopranaturali & miraculofe; non intendendo che quelli i 
dimandino miracoli 'liquali fono foprale forze di cudta la na 
tura & ditucte le cofecreate,(] Et tanta e;la loro pre(umptio 
ne che anchora la fede di Chrifto & le cofe della chieta !lequali 
fi regcono per la gratia del {pirito faneto ilaquale non folti né 
cfottopolta al cielo ma e !fopra ogni uirtu creata 1leuoglio 
no fottomettere alle conftellationi celeltesma la loro impieta 
& ftoltitia | manifeftano le bugie ' lequali banno dedte& ferip 
te & continuancte dicono & fcriuonosdelle quali ne porremo 
qualchuna accio che meglio (intenda la loro uanita. {| Albu 
mafar diffe cre la fede dicbrifto n6 baueua a durare piu c6 mil 
le quattrocento fexanta anni : & nientedimeno Gfti anni fono 
paffati & fiamo nel lanno. MI, CCCCLXXXXVII,& pu 
re anchora dura la fede di Chrifto & durera infino alla fine del 
mondo, (| Abraam iudeo riputato maxitno aftrologo diffe 
che dopo lanno di xpo M.CCCCXLIII. nel quale bauea 
a effere la coniunctione di Ioue & di Saturno nel Cancro ‘dal 
meno dopo lino.IVI, CCCCLXIII,nel quale baueua a effe 
rela predecta coniunétione nel fegno del pefce adogni modo 
. doueua nafcereel Meflia & dare alpopolo bebraico liberta: per 
che dice che 1 fimile coiunetione Moyfeslibero elpopolo dello 
egypto & li dedte la legoe:® nientedimeno nofolamite dopo 
Gfte due gradi coin&tioni né e'uenuto el Meflia ne ba bauuto 
el popolo bebraico liberta !anzidipoi banno bauute tantetri 
bulationi «quate n6 bano bauute dopo la deftru&ione di bie, 
sufalcifino a Glia gride coftellatione dellanno. MI, CCCCL 
XIILL,Perche el Rereligiofifimo di Spagna gli ha tuti fcac 
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ciati delle cerre fue:doue eranoricchi! potéti & in numerogri 
dilimo: plaqualcofa molti ne fono morti nellacque molti di 
peftilécia 18 molti di fame & di difagi:& fono andati uagi & 
difperfi pel mbdo Gli da ognuno rifiutati, Certo glia cdinctio 
ne di Loue & di Saturnoe: ftata molte uolte dopo Moyfe1& 
nictedimeno n6 ba facte cofe gride nel inédo, {| AInaldob 

fpano diffe che Anchicbrifto doueua nafcere nellanno, M'C 

CXLV, & niétedimeno n6 fi uedeichora gito Antbichrifto 
fenò molti cattiui buomini mébri di antbicbrifto, ({ LoAllia 
cenfe difle che nel cocilio di Conftatia nò fi faria pace nella chie 
fa anzi grade (ubuerfione della religione chriftiana:® niétedi 
meno fu facta la pace 1& fu extin&togl gride Sciftna che duro 
- xLannimelgleerano bora dueiboratre Papi. Et fu facto papa 
[Martino quinto ;& tucti li altri depofti.{{ N6 fi truoua buo 
mini piu iconfiderati di Glti ne piu bugiardi. ({ Diconoanco 
ra che fono fei religioni:& che Ioue cò Saturno ba facta la reli 
gione delli giudei:% Ioue cò Marte ba fata glia de caldei ch 
adorano elfuoco:& Ioue col fole ba fata glia delliegyptii ch 
adorano cl foles& Ioue cò Venere ba facta qlla delli Saraceni: 
&Ioueco Mercurio ba fatta glia delli chritiani:& Ioue cò la 
luna fara glia di Antbicbrifto:laglcofa quato fia ftolta & da 
rider ogni mediocre igegno lo intéde:ma molto mimarauiglio 
che babbino lafciata la ydolatria delli Romani &di molte al 
tre genti ‘della gle fu gia pieno el m6do. Et fe dicono che ogni 
ydolatria fi coprende fotto a delli caldei che adorauanoel 
fuoco; o delliegyptii che adorauano el folerdimidoloro fetut 
tele ydolatriefi coputano p unareligione!ofe pure bifogna 
diftinguere & dire che tàte furono religioni di ydolatria | qua 
te furono le diuerfita delle cofe adorate iquel modo che banno 
diftin:ta la religionede Caldei da glia delliegyptii:à fe dico 
no che tute fi coprendono fottouna;pche dune bino diftine 
ta la religione 10 la ydolatria de Caldei da glia delli egyptiiS 
Doueuano folamence noininare la religione della ydolatria:& 
cofi no farinoftate fe non cinque religioni:fe dicono che fona 
cante quate le cofe adorate; certo né folo faranno fei religioni y 




















ma innumerabili:® fe dicono che parte della ydolatria firedei 
ce alli caldei & partealli egyptii ; Gfto certo non ha ragione al 
cuna: pcbe li caldei né adorauano tueti li ydoli 1 ne li egyptii: 
ina piu tofto bifognaua fare métione della ydolatria delli Ro 
mani:liquali fecionoquel tépio dimadato Pantbeon !nel‘qua 
le adorauano tud&i li ydoli,Preterea doue binolafciata tata di 
uerfita di heretici &tanteloro Se&emelle quali fi truoucno di 
uerfi riti & diuerfe religioni fupftitiofe: mimarauiglio ancho 
ra delli aftrolegi nominati chnftiani che dicono chela religio 
ne delli giuderche fu inanzi che chrifto incarnafli& glia delli 
chriftianifiano due !eflendo una fola come diconogli fancti 
dectori:& néci e: altra differentia fe noche alla de giuder cre 
de icbrifto che ba auenire 8 lacbriftiana credeilu gia uenu 
to:& fe le ceremonie delli Giudei erano diuerfe dalle noftre nel 
liad&i exteriori ! nientedimeno fignificauano le noftre : onde 
quarito al fignificato erano una cofa medefima, Certo fe tu di 
mandi lrattrologi la ragione di gfte cofe none faperanno dire 
mulla 10 diranno cofe fciocche come dicono alcuni che Mercu 
rio appartienealla religione chriftiana ‘| pche lui ba molti mo 
wimnéti che fono difficili a cognofcere & la religione chriftiana 
ciedecofe difficile:ma pche ré6 dicono piu tofto che Mercurio 
e contrario alla religione chniftiana 1 laquale non e ; volubile 
come Mercurio 1 anzi piu ftabile & ferma di tuete lalere reli 
gionicome appare ple pfecutioni che Iba bauutesaltri dicono 
che Mercurio eil librario delli Dei: & po appartiene alla relî 
gione chriftiana nella quale e igran copia di litrisma pche nò 
appartenne anche Mercurio alla religione 0 fupftitione delli 
egyptiialtépo di gilo Prolomeo che fece cogregare tanti libri 
nello egyptofo uero pche non appartenne allai cligionedelli 
atbenieti nella grecia altépodi Ariftotele& Platone: o {tolti 
aftrologi cheragioni puerili & fibulofe feno corefe, Credete 
uoicheli altri r6 babbino libri fe ro li chriftianit Di finali far 
bule& bugie fono pieni li loro libri . lequali nomeritanodi cf 
fere cò ragioni riprouate: ma beffate & derife & aria tuono da 
refimili libri a Pizichagnoli. {| Madimadiamo all. aftrolegi 
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fela fedechriftiana e 1 uera 10 fal(a:8 fe dicono che esuera dun 
que la loro aftrologia e !falla& uana:perche come babbiamno 
monftrodifopra la do&rina chriftiana la dina:fe dicono che 
e! falfa dung el cielo inclina li buomini al male& al falfoan 
zi agrauiflimi errori: pche fe nò fulli uera la fede di chrifto n6 
fi poteria trouare maggiore errote che dite cheuno crocifixo 
fufli Dio:conciofia dung; chelafede chriftiana fia fempî Rata? 
pche prima fu nelli giudei come babbiamo detto 1 feguita 
fempre fia tata 1 cielo Glta mala coftellatione:bora non fi tro 
uando migliore uita della uita chriftiana! felo influxocglefte 
inclina li chriftiani agrauiffimierrori molto maggiormente 
inclinera glliche n6 fono cbriftiani +Dungpel cielo iclina tuti 
li buomini agradierrori:& fe cofi eidungp etia li aftrologi fard 
no dal cielo iclinati agraui errori : dung la loro aftrologia e 1 
uana.Certo ftolta cofa e 1 credere chelli cieli iclinino glbuomi/ 
nialli errori:Preterea dalla fede di chrifto pcedetucta la uit 
chriftiana:Se dungy la fede di chrifto né e: uerarefflendolauita 
chriftiana tu@a re&a ‘bilognaria dire che da una medefima c6 
ftellatione pcedeffe i uno buomo el male & el bene 18 chel be 
ne pcedetle dal male che eicofa ridicula, Et pola fede & religio 
ne chriftiana n6 pcede dal cielo ma dallagratia dicbritotalla 
quale non coopera el cielo, 

( Solutione delle ragione delli aftrologile quale fanno apro 
uare el loro errore Cap.V, 


( {R fisestì E Ragioni anchora fopra lequali li aftrologi fi fon 
CENE | dano fonotu@e friuole, Prima dicono che elcielo ba 
>] influctia in Qfte cofe iferiori 1 & che p li corpi celefti 
Diogouernali corpi iferiori;& ponelli corpi celelti come nel 

le caufe di uu cofe fi poffonocognofcere li effecti che bino a 
«pduceresalla qualeragionee 1gia rifpofto difopraiche li corpi 





celefti fono caufe uniuerfale di Ge cofe iferiori 1 & né particu 
lare:& p rifguardare la caufa uniuerfale folaméte !n6 poifono 
intendere le cofe particularisconciofia cheetii cognofcendo le 
caufe particulari n6 polliama cognofcere li effetti futuri ‘che 








indifferentemente poffono elfere & non eflere ; come babbiamo 
dichiarato difopra:ma li aftrologi perchenon poflono rifpon 
dere alle ragioni che fono contra di loro & non fannoaflegna, 
re alcuna ragione delle lororegole uane 1 quando nel difputa/ 
re (ono da ogni parteftre&i& conuindi fugono alloro refu 
gio ! cioe alla experientia : & dicono che banno cofi prouato: 
ma facilcolae 1 fcacciarli di quefta cauerna & farli andare pfu 
gi% conuincti in ogni parte; prima perche fi fuole dire impro 
uerbio chel bugiardo bifogna che babbia memoria:bora loro 
dicono & fecondoliloro fondamenti non poffono negareche 
luna conftellatione del cielo né e 1 mai fata come laltra ne mai 
{ara infino chel cielotorna al fuo primo principio 1 che fara: di 
conoloro ! in molte miglara danni: perche la octaua fphera co 
me babbiamo decto difopra fi muoue contra al primo mobile! 
8: continuamente fi uaria el zodiacho di epfa dal zodiacho del 
primo mobile !dal quale li aftrologi dependano:& pero li pia 
neti né banno mai el medefimo fito p comparationea tudto el 
cielo che banno bauuto prima nelle loro, coniun&ioni:ne mai 
in tucto quelli medelimi afpe&izefTendo dung fempre in cielo 
diuerfe conftellationi ; cone puo laftrologo p experientia co, 
gnofcere le cole future“ Conciofia che la experientia peede da 
bauere puata uma medefima cofa molte uolte:& po Habraam 
giudeo altrologo finganno credendo che la coniundtione di 
Toue & di Saturno che fu(dice lui) al tempo di Moyfe douef 
fi ancbora fare nelli tempi noftri quellimedefimi effeti:doue 
ua coftui bauere memoria & penfareche la coniundtione di Io 
ue&di Saturno folo né e: fufficiente a fare quelli medefimi c£ 
feti che furno al tempodi Moyfe:mali bifognaua felaftrolo 
gia fuffe uera tutto el refto del cielo 1cioe tucta quella medefi 
ma coftellatione che fu allbora : laquale n6 fara mai più ifino 
chel cielo non torna alfuo principio, Ecco che n6 poffono pro 
uare alcuna conftellatione fe né unauolta:che experientia dun 
que poffono bauere del cieloche fempre uaria Et quefto dimo 
fira che tuete le loro regole da diuinare le cofe future fono fal 


fe& uane, ({ Anchora dimandiamo alli aftrologi fe tuctele 
beni te 











ftelle banno qualèhe influentia inquefte cofe baffe. Se dicono 
difixbeexperientia pofano bauere del ciclo i conciofia che né 
ne cognofcono delle mille una:& di quella anchora banno 1m 
perfectifima cognitione:fe dicono di no come polfono fapere 
Gfto concio fia che n6 poffono puare una fanza laltra:8 la ra, 
gione e ; incontrario: perche effendo tucte le ftelle duna mede 
fuma natura celefte 1& effendotucte fimile in qualita cioe nella 
luce: & 1 figura n6 fi puo dire che una babbia influentia & lal 
tra no.{{] Non potendo anchora li aftrologi bauere certeza del 
puncto della natiuita del Ibuomo ! nel quale molto fi fondano 
come babbiamo puato difoprache experientia poffono bauet 
diquefte cofeS Peroche la experientia pcede da certa cognitio 
ne molte uolte iterata.(] Anchora che non poflino bauere ex- 
periencia delle uirtu delle ftelle pofito che baueflino diuerfe uir 
tu particulari: lo babbiamo puato difopra.{{ Anchora uanià 
dofili effedti che fi fanno fodto el cielo fecondo la uarieta delli 
agenti particulari & della materia come poffono di Gfte cofe ba 
uere experientia fe non guardaflino prima alliagenti particu- 
lari & alla materia Come babbiamo dichiarato difopra: pche 
noi uediamo molteuolte in uno medefimo puncto etlere 1 uno 
luogo ferenita& nellaltro pioue:& i uno paefe caldo& nellal 
tro freddo etiam in uno medefimo climate anzi in poca diftan 
tia. Non fi puodungg dire che la uarieta delle cofe uenga dal 
cielo; fenza li particulari agentitaltrimenti uerria ancbora la 
fimilitudine delle cofe da lui folo:& cofi in una medefima con 
ftellatione bifogneria che li buomini maxime quelli che babita 
no in uno medefimo luogo tucti facetino fempre quel medeliz 
mo cioe che quando uno mangia ‘tuti mangiaffino ;& tucti 
infiemelauoraffino ' o {tudiaffino:& effendo fempre diuerfe c0 
ftellationi fempre farianocofe diuerfetche e 1 ftolta cofa a dirce 
Dung non fi puo bauere experientia delli effedti che fi fanno 
in quefto mondo per riguardare folo el cielo, {] Ancborala 
experientia fa certo Ibuomo della cofa ! della quale ba experie 
tia; & pero nelle cofe:delle quali non babbiamo experientia no 
babbiano diucrfe opinionizcome uediamoli contadini & orto 
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faninon fi difcordono helle cofe che banho prouato gran term 
poloro& li loro padritma tuti parlano a unomodo;come dii 
queli aftrologi dicono che banno experientia di quefte cofe 
conciofia che fono tante difcordie tra loro iche tante quafi fono 
li opinioni igti fono aftrologi '& maxime cherare uolte dico 
noel uero.(({. Et quando dicono che pure fi uede che per la ua 
riatione del fole& della luna & deglialtri pianeti fi uarianole 
cofe inferiori cioe li di&le nocte 1 & fafli diuerfita ditempir& 
tempefta | otranquillita in mare:Rifpodiamo che quefto pro 
cedetucto dalla variatione della luce & dalla difpofitione del 
la materiazonde noi uediamo quanta mutatione ditempo & di 
cofe fa ilfole quando fi appropinqua al folftitio eftiuale 18 
quidoda quello fi rimuoue & ua uerfo el folftitio byemale i 
quanta differentia er dal di alla nottescomeetiamfetu accoftaf 
fi al fuoco diuerfe materie! tu uederefti quanta differentia feria 


- inquelleallo appropinquarfi del fuoco aldifcoftarfi:& ben 


che pertale appropinquatione £ remotione del fole & coniùe 
tione&oppofitione della luna & delli altri pianeti fi uarii la lu 
ce quantoalla emiffione delli razi& interfecatione 1 & che per 
quefto (i facci uariatione di effecti fotto el cielo ! nientedimeno 
non bafta a uolere cognofcere la uariatione delli effecti partir 
culari rifguardare elcielo:perche la diuerfita della materia & 
della comun&ione& difpofitione delli agenti particulari ba 
piu parte in quetauariatione particulareche non ha el cielo 
che e igaufa uniuerfalesonde noi uediamo una eftate eflere mol 
todiuerfa da laltra & uno uernodiuerfo da laltro:& nelle mer 
delime coniunctioni di pianeti efferecofe diuerfe! come babbia 
modecto chela coniunctione di Ioue& Saturno e ! ftata mol 
teuolte 8 non ba liberati gli Giudei dalla feruitu loro, Ei 
pero gli philofopbi che uanno inucftigando le caufe delle cole 
naturali non rifguardano folamente elcielo Ma attendono 
molto piualle caufe proxime:% coli fa el Medico rel quale fe 
medicale folamente rifguardando el cielo anchora che fufle 
buono aftrologo credo che niuno fi worria medicare da luis 
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Ne anchora lo atrologo medefimo quido fuffi ifermo uorria 
effere medicato per aftrologia:ma per la arte della medicina. 
Et pero quando dicono che laftrologia fi impara per experien 
tia! come ancora imparano li gouernatori delle naui & gli pa 
ftori & li contadini; liqualifanno predire le tempelta & le pio 
uc & gli captiui 0 buoni tempie !certo cofa friuola : Perche 
quefti tali buomini non predicono le cofe future per rifguar, 
dare el cielo & le ftelle folamente:ma guardano certe cofe pare 
ticulari dalle quale per experientia cognofconotali effetti per 
bauere cofi molte uolte prouato, Verbi gratia el gouernatore 
della naue ba molte uolte prouato chequandogli appare una 
certa nugoletta nellaria fi muta eltempo o quandofpira elta 
le;otale uento;& da quello fi muoue 10 andare !o Rare &n6 
dalla coniunctione fola delli pianeti. Et quandoli marinari di 
cono che fono alcuni di pericolofi a nauicare 1 fenoi confidere 
reno diligentemente trouerrerno che procede da qualche occul 
ta proprieta della natura mediante el lume & il moto del cielo 
&li agenti particulari & la difpofitione della materia:come an 
chora uediamo nelli corpi bumani che molti fentono in feme 
defimi la diuerfita determpi & le febre banno li tempi determi 
nati alli loro parogifmi:ma quefte cafe nò procedono folo dal 
cielo ma dalla proprieta ' 0 difpofitione di tale corpo:& pero 
elmare perfico e | tempeftofo quando el folee: in uergine 101 
fagitario 18 non cofi li altri marisperche el lume del fole in 
tale diftantia per qualche proprieta occulta chee rin quel loco 
fa quello effedto:& di tale cofe fi puo bene bauere experientia 
È fcientia:onde el philofopho uedendo quelto effetto inconti 
nente cominciera a ricercare la caufa ;& non guardera el cielo 
folo come fa lo atrologo:ma piu tofto ricerchera la caufa pro 
xima cioe la proprieta di quel loco: perche lui fa fe inquel loco 
non fuffe qualche proprieta occulta particulare ; el cielo che ei 
caufa uniuerfale non produrria quello effectosma quefta expe 
rientia non fi puo bauere nelli effedti che idifferentemente pof 
fono procedere dalle fue caufe & non procedere:& inaxime in 


«quelli che procedono dal libero arbitrio 1 molto meno i quel 
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fi che procedono dalla gratia & uolunta di Dio come babbia 
mo dichiarato difopra.Non e: dung aftrologo lo gouernato 
re della naue;ma piu tofto philofopho naturale fadto per ex 
rientiascofi el contadino & il paftore uede el fole calare allo oc 
cidente occupato dalli uapori 1& dice el fole ua in facco X po 
el tempo fi guaftera:& Gfto pcede da caufa naturale : perche 
quefto e fegno che li uapori fono multiplicati 1% che noli ba 
uedo (uperatiel fole fi cogregberranno & farano pioua El no 
ftro ortolano quando fentiua el murmorio dellacqua darnodi 
ceua chel pioueria: Gfto e! pcheeluetoche fufcita le pioue 
porta quel mormorio uerfo lorto noftrotdung Gftoloro iudî 
cio nò e'dalle ftelle ima da certe caufe particulari.f] Et benc$ 
el contadino obferui la luna nel feminare: otagliare li arbori ? 
come fa el medico a flobotomare ; 0 dare glche medicina nd es 
po Gfto altrologare ne diuinare: perch la uariatione della luce 
& del moto del cielo( cone babbiamno dectodifopra) fa uarieta 
nelli bumori pla diuerfita dlle complexioni delli corpi mixtit 
ima per fto no feguita chel cielo fia fe n6 caufa uniuerfale : co 
me etii vediamo che diuerfi buomini diuerfamete fi altererano 
a uno medefimo fuoco, f{ Certo non credo che alcuno uoleffe 
nauicare 1 mare in Glla naue doue fuffe laftrologo gouernatoî 
fe n6 bauefte altro che faftrologia:ne alcuno buomo fauio da/ 
ria la fua poffeGlione1 o Îe fue pecore algouerno dello aftrologo 
che nobaueffe altra doctrina che laftrologia.(] Anchora dica 
noli aftrologi che bauédo el cielo potefta fopra li corpi noftri 
& feguitido comunementeli buomini fa pte fenfitiva poffono 
preuedere molte cofe bumane !uerbi gratia che quido Marte 
regna fufcita la colera delli buomini & cofi fi accedono ad.ira» 
& maxime nelli principi: & in Gltomodo predicedo la guetra 
rare uolteerranoso felice la Italia:la quale e ! al prefenteitàta 
comotione fe li medici delli pricipi deffino loro un poco di me 
dicina purgatiua della coleratcerto poca fpefa la liberria da tan 
ti picoli; quafi che le guerre no pcedino da altro fenoda exci 
tamento di colera:certo anchora piu pcedano dalla ambitio, 
ne & dalla auaritia 1& molte uolte dalla luxuria & da molte 








altre caufeche da excitamento di colera:8 molte uolte ancora 
dalla ira di Dio p punireli popoli captiui‘come fpello fi legge 
nella facra fcriptura, Diciamo dung che né bifogna riguarda 
re folamete el cieloauolere cognofcere fe fara guerrasma etiam 
la difpoficione delli eleméti & delle caufe particulari& delli cor 
pi bumnanizlequali cofe anchora rifguardate nò poteriano da, 
recognitione uera di guerra ! pche poteria effere p modi finiti 
Ipedita maxime p rifpecto del libero arbitrio] Finalmételi 
attrologi fi riduconoa Gfto & diconoche fe laftrologia n6 fuf 
fs uera ;n6 predirriano molte cofe uere:8 ricordono fepre mol 
te cofe che bino predette & fono ftate ueretalli quali noi rifpò 
chiamo che fe noi bauellimo a racozzare ifieme le wereche bano 
predecte& le falfe che né fonoloro riufcite) feriano tante lefal 
fe chele uere n6 baueriano luogo da céparere:& potercmo dire 
che né loro pexperientia fanno predire le cofe future !ma noi 
babbiamoexpientia cb dicono rareuolte uero.(] Quefti altro 
logi bino iparato quel deo chefi diceva del tem plo di A pol 
line che lecofe ben dette fi ricordauano fempre:ma glie che lui 
baueua errate niunole ricordaua 3 onde quado qualche cofa e è 
lororiufcita! fempre la narrano:ma nò dicono mai alle che nò 
fono riufeitezcerto fenza altra aftrologia ciafcuno di mediocre 
ingegno che fi metta a predire moltecofe 1 qualcuna ne dini 
nera:& po fe dicono alcuna uolta el uero poffiamo dire che fia 
ftato a calo: ma né p(cientia alcuna. (| Liaftrologi anchora 
banno Gfta aRutia che parlano in modo molte uolte che fi pef 
fono faluare ih ogni euento: & in Glto modo fenzaaftrologia 
cgnuno puo predire lecofe future. (] Anchora e! da notare co 
ine dice Sc6 Auguftino chel demonio fimefcola nella loro pbi 
tafiazlaguale molte uolte mucue a predire alcune cofe future: 
dellequali lui ba qualchecerteza (0 conieRtura: perche molte 
uolte li demonit bannoqualche cogmitione delle cofe che fban 
no a fare nella chiefa inftru&i dalli angelifuperiori gliquali 
molte uolte liadeperano 1 come miniftri & queta cognitione 
_ e certazalcura uolta plafubtlita dello intelleto loro & pla 
experientia & per le coleche uanno atorno& per la uelocita 





foro tcioe che fubito difcorrono da luogo ajluogo 1 uéino coiec 
curando molte cofe future & po li demonii che fi diledtono di 

auiluppareli buomini nelle cofe fuperftitiofe& uane fi mefco 

lano nelle pbantafie delli diuinatori 1& fannoli direalcune co 

fedi glie che fanno certo:o diglle ;delle quali banno comectu 

rai8alcunauolta di glie che loro itendonodi fare: molteuol 
ce anchora apertamete parlano lorotonde molti aftrologi han 

nofamiliarita col diauolo. Et Gfte cofe permette dio pli pecca. 
tidelli buomini:cbe uogliono piu tofto feguitare le uane & 

fuperftiticfe doctrine che quella di Chrifto, 


(€ Cometucte learte diuinatorie fono uane& dalla fanta 
chiefa reprouate & datmnate con gli fuoi audtori & imitatori, 
Capitulo. VI, 
==<3) A quello dunque che noi babbiamo decto difopra fi 

| (GS puo facilmente cognofcere che n6 folo laftrologia di 

) =egi|uinatoria laquale e ; capo & regina di tuétele fuper, 
ftitionesma etia ogni altra arte ‘0 fuperftitione trouata di pre - 
dire le cofe future e 1 pbibita  uana:pche come babbiamodi 
chiarato difopra le cofe futureche pcedono dallecaufe natura 
li; fempre 10 quafi fempre fi poffono inueftigare & fapere 10 
almeno diloro bauere quafi certe conieturetcome bano li phi 
lofopbi & li medicitma quelleche indifferentemente poffono 
apcedere & non pcedere dalle caufe naturali ‘0 rareuolce proce 
dono da epfe 1% quelle che pcedonodal libero arbitrio 10 dal 
la mera uolonta di Dio | come fonogli myfterii della gratia ! 
non fi poffono per inodo alcuno fapere fe non p reuelatione di 
wina:8 chi cerca di faperle p altra uia e! wano& (uperftitiofos 
perche el diauolo fi ingerifee nella pbantafia fua 1 & facon lui 
o exprello patto ! o occulto:® fa alcuna uolta uederela uerita 
di qualche cofa futura che lui cognofce perla fua fubtilita per 
auezare Ibuomo a quefta fuperftitione: pche dunque Ibuomo 
chriftiano non debbe bauere patti ne manifefti ne occulti col 
diauolo ; anzi inimicitia capitale | pcbe e aduerfario dichrifto 








fi debbe formmaméte guardare da ogni diuinatione & da ogni 
familiarità col demoniot&n6 uolere da lui intendere cofa alcu 
na he captiua ne buona : & di cio ci da exemploel noftro falua 
tore:elquale efendo laudato dal demonio che diceua che lui era 
fancto di Dio lo bebbe pmale 1 & p noftroexemplo fubito lo 
increpo & difle fta chero & efci di quelcorpo | comme fi leggein 
Sadto Luca al.xl.cap.Et nelli acti delli apoftoli al ,xvi.cap. 
filegge che bauédo una fanciulla eldemonio adoflo & feguitan 
do fan Paulo diceua el demonio publicamete di fan Paulo & 
di fan Barnaba » Gftibuomini fono ferui dello excelfo Dio ili 
quali wi annuntiano la uia della falute:& in Glto dire pfeuero 
moltigiorni:della qualcofa fi dolfe fan Paulo: couerfo agllo 
fpirito maligno:difeioti comado nel nome di yBu xfo che tu 
efca di glia fanciulla ‘& cofi ufciette:della qualcofa fan Paulo 
nbebbe poi gràde pfequiione da glli che p lei guadagnauano 
di molta roba.Si che appare che non fi debbe bauere alcuna fa 
miliarita col diauolo;ne allegrarfi del fuo bé dire ne tare a [col 
tare le parole fueetià quando lauda Dio:pche tudto fa a capti 
uo fine & fctto fpetie di bene cerca di condurre aqualche male, 
Dicendo dung li facri do&tori che uolere prentitiare le cofe fu 
ture contingeti né e altro che fare pato manifefto ! 0 occulto 
col diauolo ' appareche ognitale arte & mododi diuinare e co 
fa uana & fupftitiofa & diabolica:& fiato p exprefla apparitio 
ne del diauolo 10 p fonti dormédo: o p fingere di (ufcitarele 
anime de morti & parlare inpfona de morti 10 intrido nel cor 
po bumano come fafpeffo& parlado plalingua di coluinel 
quale e entratozo per altri modi occulti 10 per figureche ap 
parino in terra 1 0 in cielo 0 in acqua: o infuoco 10 inferro 10 
piombo: o per gariti di uccelli 10 altri animali ‘o per trarre 
Dadi 1 o perfegnare puneti 1 0 per lineatiore delle mani ‘0 pet 
obferuatione delli acti ro parole delli buomini 1 0 per figure 
factein piòbo | oftagno a puncli di aftrolegia op ogni altro 
modoche tu uuoi ‘ochefi puotrouar & imaginare n6 e ilecito 
anzi (come e dedto)e1;cofa diabolica & infernale. Et {imiltrien 
te bauedo Dio iftiruito el modo naturale di fanarelli corpi ifer 





mi per le cofe naturali mediante la (cientia della medicina appa 
reche tuéte le obferuationi di certi aftrologi che fanno figure 
di ftigno 10 di piombo a certi effecti: & quelle delli incantato’ 
riche dicono parole & obferuanocerti caratteri & appiccano 
brieui al collocon caradteri & nomi ignoti fono cofe diabolice 
& da fuggire da ogni chriftiano:& benche qualche uolta dica 
notnolte orationi : nientedimeno ogni talecofa fi debbe fuggi 
reperel pericolo : pero che fotto quefta couerta quafi fempre 
obferuano molte altre cofe fuperftitiofe: lequale occultamente 
fanno accioche non fia intefa la loro malitia, Etqueftitali buo 
mini & donne fi debbono fcacciare dellecicta 1 anzi ardere fenò 
fiuogliono emendare. f] Et anchora fi puo intendere per que 
fto quanta fia uana & illecita larte notoria :laquale ufa alcune 


figure & nomi ignoti & certe uanita perimparare fcientia : le > 
quali cofe fono inutile & uane &trouate dal diauolo:perche lo 
ommipotente Dio ba ordinato come lbuomo ba aimparare le 


fcientie per uia di ftudio 18 non fi debbe ufcire dellordine dae 
to da Dio o naturale 10 fopranaturale, Et lordine naturale di 
quette cofe e ! fcripto dalli philofophi& medici & dallibuomî 
ni fapienti :liquali furno illuminati da Dio! el quale illumina 
ogni buomo che uiene inquefto mondo. Et fe qualche cofa nd 
eifcripta daloro ‘non fi truoua pero dalli faui buomini dinuo 
uo! naturalmente parlando ! per altromodo che p quello che 
li antiqui banno trouate laltre:8 non f1 efce dellordine natura 
le tlordine fopranaturale e: feripto nelle fcripture fan&e& nel 
la doctrina della fanéta chiefa.Ciafcuno dung che 10 per fape 
re: 0 per operare ua fuori di quefti due ordini e igannato dal 
diauoloi& procede uanamente. Molte altre cofe contra quefta 
aftrologia diwinatoria &le altre fuperftitione fi poteriano dif, 
Ma perche come babbiamo de&onel principio del libro elcon 
te lobanne Pico dalla Mirandola nel libro delle difputatione 
fue contra quefta uanita Iba totalmente exterminata nomi pa 
re di procedere piu oltra. Vadanoli docti a leggere quello li, 
bro & fe non farAno priui di iudicio intenderino quefto e !c0 
fa tolta a (eguitare glta fupftitione laqualce capo dituete 
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Jealtre, ({ Siche chriftiani uoi non dottete dare opera in alcu 
Lo modo a quefta fuperftitiofa uanita della aftrologia divina 
toria: Anzi douete caftigare & punire 87 {cacciare de ucftri cò. 
finichi le feguica:& quando uolete caualcare (0 fare qualche al 
tracofa prima correte alla oratione& raccomandateui a Dio 
dalquale procede ogni bene:dipoi fate le prouifioni bumane fe 
condo la tapientia delli faui ‘0 la prudentia che ui ba donata 
‘Dio:& fperate in lui:& in quelo modo lecofe uoftre fuccede 
ranno fenza peccato : & baueranno buono finesperche Dio né 
abandonamai chi {i fida n luiselquale e benedetto & glorio 
{o in fecula feculorum Amen, 


( FINITO el trattato centra li aftrologi. 


([ Capitulidel Primo tractato del libro di Frate Hieron yo 
contro alla altrologia diuinatoria, 
CHI Probemio, 
Comelaaftrologia divinatoria e 1 dinata dalla facra feriptura 
( Capitulo,I, 
Come ella e:damnata da facri Theologi. Cap.lI. 
Come ella e reprobata per ragionetbeologica, Cap.lII. 
Come ella erdamnata dalle legge canonice, Cap.l1II, 
'Comeella e damnata dalla legge ciuile Cap.V 
(] Capituli delfecondotra&ato, | 
Comelaftrologia diuinatoria erdinata dalli excelli pbilofophi 
Cap.I. - 
Comme per le caufe fi poffono conofceregli effecti & che laltro, 
logia diuinatoria uanametefi affatica, Cap.1l. 
Reprobatione della aftrologia diunatoria per edet1 di Ari 
{totele, . > Cap.IllI, 
Confutatione delle rifpofteche poterieno dare gli aftrologi a 
edecti di A riftotele & dichiaratione come el cielo ercaufa uni 
uetiae non 1 quel medochedicono liaftrolegidiuinateri, 


Cap.llll. 





Chel cielo e leftelle fono caufa uniuerfale & non fegni particu 
lari dellecofe inferiori che le figure che pogono gli altro 
logi in cielo fono fictitie. p.V. 

Come pofto che ogni ftella babbia pprieta particulare no gio 
ua Gfto poa fare uera la aftrologia diuinatoria. Cap, VI 

Coine p modoalcuno né fi puo p el cielo cognofcere lecofe fia 
cure che pcedono dal libero arbitrio. ‘ —Cap.VIL, 

Cotne pofto che in cielo fuftino fcripti tueti li effecti che bano 
auenire che di neceflita da lui pcedeffino che anchora corn 
tu&o quefto la aftrologia diuinatoria e uana incerta & fen 
za alcuno fondamento. Cap. VIII 

Capituli delterzotractato, 

Cometucti efondamenti della aftrologia diuinatoria fono i 
certi & uacillano, Cap.I. 

Come eglie cofa uana uolere diuinare per el puneto della nati 
uita. Cap.Il. 

Come fia {tolta cofa ad obferuare epio&ti delli aftrologinelle 
operatione bumane, | Cap. LII, 

Expofitionedealcune uane opinione &ftolte fallacie dili aftro 
logi accioche per quefte fi intendinole altre & fi cognofca 


la loro uanita, | Cap.IlIl 
Solutione delle ragione delli aftrologi Iequale loro fanno an 
dare prouare el {uo errore, Cap.V. 


Come tudte le arte diuinatorie fono uane 8: dalla fan&a chiefa 
reprobate a damnare infieme con loro auctori & imitatorie 


Cap. VI, 


®» 














(T Corre&tione del libro, 

Nella feconda faccia a uerfi tre doue dice; elegentia; uuol dire 
clegantia 

Nella faccia di a iîti.a uerfi,xxiii,cbe comincia ! fto mondo? 
uuol dire ; fto modo 

Nella charta del fecondo cap, nella feconda faccia a uerfi.vii, 
che comincia ; uno nafce per tale conftellacione uolete ! 
uuol dire; conftellatione uolere 

Et nella dea faccia al uerfo che comincia non poffono baue 
maiel puncto pretiofo ! uuol dire ;el pundto precifo 

Et nella finedel.v.cap.del primo tra@ato al.xi,uerfo che co 
mincia: peratore: uitellio | Dioclitiano ; Conftantino: Gen, 
tiano ; Valentiano  uuol dire! Gratiano; Valentiniano 

Et nella dicta faccia nel primocap.al.viii,uerfo che comincia 
dimonftrerranno ! uuol dire! dimonftriamo 

Etnel didto cap.del qderno fegnato b.nella feconda faccia c$ 
comincia re particulare ' al.x,uerfo che comincia 1 Aboa, 
far auenagea ' uuol dire | Aboafar Auenazra 

Etneldictocap.nel foglio di.b3alterzo uerfochecomincia ! 
fenfo & n6 ha difcorfo di ragione i non puo cognofcere quel 
le cofe; uuol dire; non puo cognofcere fe non quelle cofe 

Etnel quarto cap.al uerfo che comincia fcientia naturale Gta 
afi n6 e; poftibile; uuol direquantarquafi e 1 poftibile 

Et nel. v.cap.nel ultimo uerfo della prima faccia che dice 1 del 
li dodici fegni zdelodiaco ! uuoldire !del zodiaco 

Et nel.vi.cap.nel infcriptione chedice come e !pofto, uuol 
dire | come pofto 

Et nel, vii.cap,nel fine a quella faccia checomincia 1 Ibuomo 
per molto al.xvii,uerli che comincia (na cognitione uera 
delle cofe bumaneiuuol dire; delle cofe bumane future 

Al.viii.cap.nella feconda faccia di.c3 al.v. uerfo che dice! fe 
n6 el fenfo el ufo : vuol dire 7 fe noel fenfo del wifo 

Et nel di&o cap. nella faccia che comincia: na uirtu al.xy.uer 
focbe chomincia ! capo noftro el quale domandiamo Ze- 
nitb. wuol dive; domandano Zenith 








Et nel.c.itii,a uerfi,xxiii,che dice midita ! o ficcita ® Î quefto 
inondo: uuol dire: in quelto modo 
Et nel dicto cap. cioe nel fine nella faccia checomincia 1 alcuni 
dediuerfî 1 al.xi,uerfo che comincia ! puo cognofcere di 
una !uuol dire ! puo cognofcere una 
Et nelterzo tractato alla faccia che comincia rtori chriftiani 
a xitit,uerfi che comincia! & dicedoue fi poteria uuol di, 
re 1& dire fi poteria 
Et nel dicto cap.alla faccia checomincia 1 nel répo che furono 
al. iii.uerfo che finifferuna pri ' vuol dire (vana pri 
Etnel fecondo cap, alla faccia che comincia uarlo ‘al. vii.uer 
fo che dice tutti bifogneria 1 uuol dire tutti bifognera 
Etnel.iti.cap.al fecondo uerfoche comincia 1natiuita ‘al fine 
del uerfo doue dice perotale 1 uuol dire | perochetale 
Et nel.iiii.cap.nella prima faccia alli.xii,uerfi che dice fono 
manco cuftodia iuuol dire ! fono manco cuftoditi 
Ec piu di fotto aluerfo che comincia ! mai né (i fa 1 al fine del 
uerfo doue dice | non proceda | uuol dire! non preceda 
Nel.v.cap.nella faccia che comincia ; ftelle banno 1al penulti 
mo uerfo che comincia 1 tia & pero ! doue dice: delle quali 
nO babbiamo !uuol dire: delle quali noi babbiamo 
Et nel dicto cap.nella faccia che comincia ; altre caufe che 1al. 
lit uerfo checomincia ; re folamte el cieloa uolere conofcere 
fe fara guerra:uuol dire ! fi fara guerra 0 altra cofa pticulare 
Et piu difotto nel. vii. uerfo cf dicerre cognitione uera di guer 
ra 1uuol dire ; uera di guerra 1 odi altra cofa fimile 
Etal.vi,cap. nella faccia checomincia: (i debbe fommamente 
al.vii.uerfo che dice fanéto Luca al.xl.cap.uuoldire ifan/ 
cto Lucaal quartocapitulo 
Et nella faccia che comincia ! mi perle; al penultimo uerfo cf 
finifcequefto e, co ; uuol dire (quanto e ;co 
Et nel penultimo cap.della tauola che comincia Solutione del 
leragione delli aftrologi legle loro fanno andare prouare / 
vuol dire; lequale loro fanno aprouare el [uo errore 
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